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PARTE UFEICIALE
LEGGI E DECRETI

fl NunteroWass (serie 3 ) della Raccolta ulticiale dette leggi
e dei decrdti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTh I
per grasia di Dio -e per voloÔtå deHa Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qttanto segue :

Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 160,000 per la co-
struzione sul ponte sporgente «Principe Federico Guglielmo a
nel porto di Genova, di un fabbricato ad uso di stazione
per fimbarco e lo sbarco dei viaggiatori.

' Art. 2. Tale spesa verrà inscritta in appoëlfo cìÿitolo del
bilancio passivo della Marina, per l'esergizio 1885-86.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser-
varla e di forla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.
A. MAGLIANI.
GENRA.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilti: Tmm.

Il Num. 8888 (Serie 3') della Raccolta s/ficiale delle leggi e
dei decreti det Regno contieni la seguente legge i

UxpERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulglgamo quanto segue:
Articolo unico. È approvata e resa esecutiva l'annessa

Convenzione per la costruzione ed ampliamento degli edi-
fizi scientifici delPUniversitä, della Scuola d'applicazione
degli ingegneri e del Museo industriale italiano di Torino,
conchiusa fra i Ministri della Pubblica Iqtruzione, d'Agri-
coltura, Industria e Commercio, il Présidente dal Consiglio
provinciale ed il Sindaco della citti di Torino, in confor-
mitå delle deliberazioni 11 dicembre 1884 del Consiglio
provinciale di Torino, 10 e 15 gennaio 1885 dalla Deputa-
zione provinciale di Torino, e 15 gennaio 1885 della Giunta
municipale di Torino; e colle modificazioni risultanti dalla
deliberazione del 28 maggio 1885 della Deputazione pro-
vinciale e dalla deliberazione 28 gennaio 1886 della Giunta
comunale di Torino.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta tifficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, maridando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 giugno 1885.

UMBERTO.
CoPPmo.
A. MAGLIANI.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.



8130 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO DTTALIA

CONVENZIONE .

Art. 1. In ßervizfo della Regi UniversRh degli studi di Torino sa-

ranno costruiti quattro nuovi edifizî, nei quali avranno ,sede gli
I tituti;

1° di fisica e d'igione sperimentale;
2· di patologia, e di fisiologia di materia medica;
3° di anatomia o di medicina legale;
4 di chimica generale, di chimica farmaceutica e tossicologica.

Art. 2. Si provvederà inoltre:
1° all'amplinzione ad al miglior- adattamento dei locali presente-

mente dèstinati all'Orto botanico, ed allo acquisto dei 'mobili ad esso
necessari ; ,

2 al miglioramento del locali dell'Osservatorio astronomico·
3° al miglioramento ed ampliamento dei locali della Scuola d'ap-

plicazione per gl'ingegneri;
40 al prolungamento delle due ali dell'edificio dell'ospedale mag-

giore di San Giovanni Battista e della città di Torino per dare mi-
gliore collocamento alle cliniche medica e chirurgica.
Art. 3. La costruzione dei quattro nuovi ediflei, che govranno es-

sere ultimati entro l'anno 1887 sarà fatta in conformità dei progetti
d'arte e dei disegni compilati dal signor cav. Leopoldo Mansueti d'ac-
cordo pon i direttori dei singoli Istituti e con le parti contraenti; se-
condo i quali progetti la spesa è prevista in liro 273,340 per l'acqui-
sto di area, llella complessiva estensione di mq. 27334 sulle quali
dovranno sorgere i quattro nuovi edifizi; lire 2,748,500 pei lavori di
costruzione dei detti quattro edifizi.

Art. 4 Sono poi assegnate:
lire 100,000 per l'ampliamento, il restauro e l'arredamento del-

l'Istituto botanico;
lire 25,000 pel miglioramento del locali dell'Osservatorio astro-

nomico;
liro 200,000 pel miglioramento ed ampliamento dei locali della

Scuola per gl'ingegneri;
Art. 5. La spesa di lire 3,449,440 sarà sostenuta per lire 810,000

dalla provincia di Torino, in correlazione della deliberazione del Con-
siglio provinciale 11 dicembre 1884, per lire 914,220 dal comune di

Torino, e per lire 1,724,220 dallo Stato.

Art. 6. La provincia ed il comune di Torino stanzieranno nei loro

rispettivi bilanci per gli anni 1885, 1886, 1887, 1888 la quota posta
a loro carico divisa in rate uguali.
Art. 7. Alla spesa di lire 1,720,220 che si assume lo stato si prov-

vederà:
1. Con le lire 90,000 già inscritte al capitolo 148 del bilancio

della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1884-85, resti degli anni pre-
cedenti, col titolo : Lavori di miglioramento agli lstituti anatomici.
2. Con lo stanziamento nel bilancio del Ministero medesimo eli lire

544,740 per ciascuno dei tre esercizi finanziari 1886-87, 1887-88 e

1888-89.
Art. 8. Ai pagamenti che occorrerà eseguire avanti il 1° luglio 1886

in conto dei lavori e degli acquisti sovraindicatisarà provveduto con le

lire 90,000, già stanziate al capitolo 148 elol bilancio della Pubblica

lstruzione per l'esercizio 1884-85, e con i fondi del contributo dolla

provincia e del comune di Toritio. Dal, 1° luglio iri poi si provvederà
con le somme ancora dovuto dalla provincia e dal comune a saldo

del rispettivo contributo, e coi fondi che, giusta l'art. 7 della presente
Convenzione, saranno inscritti nel bilancio della Pubblica Istrtizione

per gli esercizi 188687, 1887-88, 1888-89.
La richiesta di somme alla provincia ed al comune sarà accompa-

gnata dalla dimostrazione dei lavori eseguiti e dalla giustificazione
della relativa spesa.

Art. 9. I lavori di cui nella presente Convenzione saranno iniziati

e condotti innanzi coir quell'ordine che si reputerà meglio conve-

niente nell'interesso dell'insegnamento. A cura del Ministero tiella Pub-
blica Istruzione sarà provveduto secondo le norme della legge d i

contabilità, all'esame ed approvazione dei progetti, alla stipulazione

ed approvazione dei contratti ed appalto, ed a quanto occorra per

l'escuzione, la liquidazione ed il collaudo dei lavori, eccezione falta

per quelli da eseguirsi nell'Ospedale.
Art. 10. Si provvederà alla costruzione tli nuovi locali in servizio

ßel R. Museo intlustriale italiano, mediante life 97,000 da versarsi•

all'uopo dalla provincia, in conformità della deliberazione del Consiglio
provipcialo 19,novembrá 1884, mediante liro 103,000, da versarsi

dalla Città di Torino, in conformità della deliberazione del Consiglio
coynunale 12 dicembre 1883, e mediante lire 200,000 assegnate dallo
Stato.

Al pagamento del concorso dello stato in lire 200,000 sarà prov-
veduto con la iscrizione di detta somma nella parte straordinaria del

bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, ripartito
in tre esercizi, cioè lire 60,000 nell'esercizio 1886-87, lire 70,000 nel-

l'esercizio 1887-88 e lire 70,000 în quello 1888-89.
Art. 11. Ad eccezione delle fabbriche che saranno aggiunte all'edi.

flzio dell'Ospedale di S. Giovanni Battista e della Città di Torino, le
quali resteranno in proprietà della pia Istituzione, tutte le altre co-

struzioni e le provviste contemplate nella presente Convenzione sa-

ranno di proprietà dello Stato.

Non potrà variarsi mai la destinazione degli ediflzi che formano

oggetto della presente Convenzione, salvo concorra il consenso della

provincia e del comune di Torino.

Qualora, malgrado il dissenso, tale destinazione venisse mutata, la

Stato rimborserà al comune ed alla provincia le rispettive quote di

concorso.

Art. 12. Le spese della presente Convenzione, comprese quelle di

bollo e di registro, saranno a carico dello Stato.

Art. 13. La presente Convenzione non sarà valida che dopo appro-
vata per legge.

Roma, 29 gennaio 1885.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

M. CorrlNo.

Il Ministro di Agricoltura, industria, e Commercio
B. GillMALDI,

Per la provincia di Torino

Il Presidente del Consiglio provincia/c
13Aoto BOSELLI.

Per il comune di Torino
ll Sindaco: DI Sannov.

Visto --- Il Ministro della Pubblica lstruzione
M. COPPINO.

Il Numero SITO (Serie 3") della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decrcli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 aprile 1885, n. 3048 (Serie 3a), con
la quale, insieme ad altri, si approva il Contratto per l'e-
sercizio delle strade ferrate del Mediterraneo e per la co-

struzione delle strade ferrate complementari;
Visto il titolo 9 libro 1° del Codice di commercio ;
Visto l'atto del di 8 giugno 188õ ricevuto dal notar An-

tonio dott. Lazzati, di Milano, al n. 9683¡7808 di reper-

torio, col quale, in esecuzione degli arlicoli 2 e 3 del sud-

detto Contratto fu costituita una Società anonima sotto il

titolo di Società italiana per le strade ferrate del Mediter-

raneo ;
Visto lo statuto della Società medesima, il cui testo ori-

ginale, riconosciuto, accettato e firmato da tutti gli inter-
venuti nell'atto costitutivo predetto, fu annesso all'atto me-

desimo affinchè ne costituisea parte integrante e sostanziale ;

Visto il Nostro decreto in data odierna con cui fu ap·

provata la nomina dei membri del Consiglio d'amministra-

zione, designati nell'atto costitutivo medesimo;
Sentito il Consiglio dei Ministri, '

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei
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Lavori Pubblici, per le Finanze e per l'Agricoltura, Indq-
stria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo tmico. Lo statuto della Societh Italiana delle

strade îerrate del Mediterraneo, annesso al sopracitato atto
costitutivo della Societå stessa, è approvato a condizione
che Vi siano modificati gli articoli 4, 8, 12, 24, 30, 31, 58
4 61 nei terminí seguenti:
Art. 4. La Società durera sino al 30 giugno 1945.
Avvenendo il caso che il G,overno o la Societh usino del

diritto di far cessare il contratto indicato nell'art. 1 del
presente stattito alla fine del primo o del secondo dei pe-
riodi ventennali stabiliti nell'art. O del contratto medesimo
la Società sari sciolta di diritto e passerã in istato di li-
quidazione.
All'infuori di questo caso e dL quelli previsti nell'art. 10

della legge e nell'art. 40 del Contratto citati nel suddetto
art. I la Societi non può sciogliersi per propria volontå
prima del termine sopra fissato.
Art. 8. I consiglieri d'Amministrazione durano in carica

por un triennio. La rinnovazione si fa ogni anno dall'as-
semblea generale ordinaria.
Dopo il primo e dopo il secondo anno cessano dall'ufficio

otto consiglieri designati dalla sorte.
In seguito si procede per ordine di anzianitå.
I consiglieri possono sempre essere rieletti.
Art. 12. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio

di amministrazione è richiesta la presenza di almeno do-
dici membri.
Art. 24. La convocazione delle assemblee generali è fatta

dal Consiglio d'amministrazione.
Per la validità delle deliberazioni delle assemblee gene-

rali è necessaria la presenza di almeno quaranta azionisti,
che rappresentino il quinto del capitale sociale.
Ogni azionista ha un voto fino a cinque azioni da lui

possedute. L'azionista che possiede. O rappresenta più di
cinque azioni ha un voto ogni cinquej'azioni da lui posse-
dute o rappresentate.
Art. 30. È sempre necessaria la presenza di almeno qua.

ranta azionisti che rappresentino il terzo del capitale so-
ciale ed una maggioranza di voti che rappresentino almeno
un quinto del capitale stesso, per deliberare :

1. Lo scioglimento anticipato della Società, giusta l'arti-
colo 4 del presente statuto;
2. La prorogazione della sua durata ;
3. La fusione con altra Società ;
4. La riduzione del capitale sociale ;
•

. La reintegrazione o l'aumento del capitale sociale;
6. Il cambiamento dell'oggetto della Societh;
7. Ogni altr'a modificazione dell'atto costitutivo o dello

statuto.
La maggioranza stessa ð inoltre richiesta in tutti i casi

specialmente designati dalla legge.
Art. 31. È priva di qualunque effetto, se non ð debita-

mente approvata dal Governo, ed ove occorra per legge,
qualsiasi deliberazione concernente:

a) Gli oggetti indicati ai nn. 3, 4, 5, 6 e 7 del prece-dente art. 30;
b) Qualsiasi modificazione da introdursi nelle Conven-

zioni stipulate col Governo, indicate nell'art. 1 del presente
statuto, sia a richiesta del Governo, sia d'iniziativa ed a
proposta della Societå ;

c) Le cessioni, assunzioni o partecipazioni indicate nel-
l'articolo 9 del capitolato annesso alle Convenzioni suddette
e le assunzioni indicate nel capoverso dell'art. I del pre-
sente statuto.
Art. 58. Sugli utili netti risultanti dopó detratte tutte le

spese della Societä, di qualunque natura e detratto pure
l'interesse e l'ammortamento delle obbligazioni della Societå
hon guarentite dallo Stato, dev'essere prelevato annual-
inente un ventesimo per formare il fondo di riserva or-
Sinario,

Il rimanente 6 distribuito agli azionisti como dividendo

sino alla concorrenza del cinque per cento sulacapitale
versato.
Un decimo di ciò che sopravanza dev'essere sprelevato

per il fondo della riserva straordinaria.
Il residuo viene assegnato:
Per un decimo al Consiglio d'amministrazione, che pub

ripartirlo fino a tre quarte parti, fra i suoi componenti e
pel rimanente fra i capi di servizio;
E per nove decimi in aumento della riserva straordina-

ria o come ulteriore dividendo agli azionisti dietros propo-
sta del Consiglio d'amministrazione approvata dall'assem-
blea generale.
Nèi rapporti col Governo per la gua partecipazione agli

utili netti oltre il sette e mezzo per cento, il suddetto re-
siduo, salvo la parte da versarsi in angento della riserva

straordinaria, deve essere sempre calcolat m attivo.
Art. 61. Negli utili netti della Societå, di put nell'art. 21

del contratto suddetto, sono compresi:
a) L'annualitå di cui nell'art. 20 di detto CQutratto, al

netto dell'imposta di ricchezza mobile;
b) Tutti gli utili netti direttamente o indirettame.nte

provenienti dall'esercizio e dal possesso delle strade for-
rate e loro dipendenze;

c) Gli utili netti delle eventuali costruzioni e delle
eventuali emissioni di obbligazioni guarentite dallo Stato;

d) Ed in generale tutti gli utili netti, di ogni natura
provenienti dalle operazioui sociali contemplate nel Con-
tratto, debitamente approvate dal Governo ed ove occorra
per legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1885.

UMBERTO.
GENALA.
MAGLIANI.'
GBHTAT.DI,

Visto, Il Guardasigilli: Passin.

STATvTo della ßocietà Italiana per le strade ferrate
del Mediterraneo.

TITOLO I.

Oggetto, sede, capitale e durata dena Societa.•

Art. 1. È costituita una Società anoninia sotto il titolo: SocWlà Ita-

Liana per le strade ferrate del Mediterraneo, la quale ha per 08-

getto di assumere l'esercizio delle I:nee componenti la rete Meditel'-

ranea, ed eventualmente, a richiesta ilel Governo, la costrnzione e lo

esercizio di altro strade ferrate, con tutti i diritti ed obblighi, tanto

per l'escrcizio, quanto per le costruzioni, stabiliti dal contratto, dagli
atti addizionali e dal capitolato ed allegati relativi approvati colla
legge del 27 aprile 1885, n. 3048 (Scrie 3a).
Essa potrà inoltro, previa autorizzazione del Governo, assumere

concessioni, costruzione ed esercizio di altre ferrovie, ed anche im-

prese attinenti ai trasporti ferroviari.
Art. 2. La Società ha la sua sede in Milano.

Sono istituite dne direzioni di esercizio, una in Napoli e kl'altra in

Torino.
È pure istituito un utli:io permanente di rappresentanza in Roma

per tutti i yapporti della Societh col Governo, ed uno speciale utliclo

di movimente e trafflco in Genova.

Il Consiglio di amministrazione provvederà, ove occorra, all'islitu-

zione di altre à rezioni dí esercizio e di gItri utlici speciali.
Art. 3. Il capitale sociale ò stabilito ncIla somma di centotrentacin-

que (135) milioni di lire ed rappresentato da duecentosettantamila

(270,000) azioni d( cinflueccato (500) lire ciascuna.



3132 [GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art.). La Sectetà durerà sino al 30 giugno 1945.
Avvenendo 11 caso che il Governo o la Società usino del diritto di

far cessare il contratto indicato nell'art 1 del presente statuto allá

fÏÈ$3feÌ 1kimo o del decondo dei periodi vententiali stabiliti Iiell'arti-
colo 6 del contratto medeáimo, la Sdeietà sarà sciolta di diritto e

pa,sserk kr istato di liquidazione.
All'inidorigi questo caso e di quelli previsti nell'art 43 del con-

tratto, citati nell'art. 1 del presente statuto, la Società non può scio-

gliegi prixW del termine sopra stabilito.

TITOLO II.

Amministrazione e direzione.

Art. 5. La Società è amministrata da un Consiglio composto di

veittitré membri.

I Inembri del Consiglio devono essere di nazionalità italiana.

Art. 6. Ogni amministratore deve dare cauzione per la sua gestione
coÌ deposito di quattrocento (400) azioni nelle casse della Società.

Se ile azioni depositate sono al portatore, devono convertirsi in

nominative, ed in ogni caso il vincolo deve essere iscritto nel libro

delleazioni.
Art.

. I membri del Consiglio di amministrazione sono eletti dalla

assémblea, generale ordinaria.
eÙ la prima volta sono designati nell'atto costitutivo della Società,
Ïa fromina non può avere effetto senza l'approvazione del Governo.

. I consigslieri d'amministrazione sono nominati per un triennio.
opo il primo e dopo il secondo anno cessano dall'ulticio otto con-

sigÚeri designati dalla sorte, e si procede a nuova nomina nella as-

semblea generale ordinaria.
In seguito si þroced6 per ordine di anzianità.

I consiglieri possono sempre essere rieletti.

Art. 9. In caso di vacanza di un posto di consigliere, il Consiglio
di amministrazione procede a nuova nomina nelle forme stabilite ne-

gli articoli 12 e 14, e l'eletto rimane in carica sino alla prossima as,

semblea generale ordinaria.

Il consigliere così surrogato al mancante, ove sia confermato, o il

nuovo eletto dall'assemblea, rimane in carica soltanto pel tempo in

cui doveva rimanervi il mancante.

Art. 10. Il Consiglio d'amministrazione nomina ogni anno nel suo

seno un presidente e due vicepresidenti.
In loro mancanza il consiëliere più anziano di età ne fa le veci.

Art. 11. Il Consiglio d'amministrazione è convocato dal presidente
o da chi ne fa le veci.

Le adunanze ordinarie hanno luogo almeno una volta al mese.

Le adunanze straordinarie hanno luogo qualunque volta l'interesse

della Società 10 richieda, oppure quando ne venga fatta domanda alla

presidenza da almeno tre consiglieri d'amministrazione, o dal d¡rettore

generale, o dai sindaci.

Art. 12. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio d'ammini-

nistrazione è richiesta la presenza di almeno dodici membri del Con-

siglio.
Art. 13. L'amministratore che in una determinata operazione ha, in

proprio nome o come rappresentante di un altro, interesse contrario

a quello della Società, deve darne notizia agli altri amministratori ed

alasindaci e non può essere presente a qualsiasi discussione o deli-

berazione riguardante l'operazione stessa.

Art. 14. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione devono

esser prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti.

Le deliberazioni concernenti l'esecuzione delle convenzioni indicate

nell'articolo 1° del presente statuto, devono essere comunicate senza

indugio all'ispettorato governativo sull'esercizio delle strade ferrate,

unitamente ai motivi, se sono richiesti.
Art. 15. La Società è rappresentata per tutti i suoi rapporti legali

da un direttore generale, che ha. la firma sociale.

11 direttore generale dev'es lere di nazionalità italiana. La sua no-

mina, deliberata dal Consiglio d'amministrazione, non ha alcun effetto

se non è al)provata dal Governo' con decreto Reale.

11 direttore generale deve dar cauzione per la sua gestione col de-

posito di quattrocento azioni nelle casse della Società, a norma del
precedente articolo 6. .;

Art. 16. In mancanza del direttore generale, la rappresentanza della
Società spetta al•presidente del Corisiglio di amministrazione, od a

chi ne fa le veci, oppure ad un amministratore estiressamente dele-

gato dal Consiglio.
Il Consiglio può anche nominare uno o più vice-direttori, colle at-

tribuzioni che reputi opportune,
Art. 17. 11 Consiglio di amministrazione determina le attribuzioni

dell'ufficio permanente di rappresentanza in Roma, per tutti i ripporti
della Società col Governo.

Esso determina pure le attribuzioni della Direzione geuerale e delle
Direzioni d'esercizio.

La nomina di tutti gl'impiegati della Società è fatta dal Consiglio
di amministrazione, sopra proposta del direttore generale.
Art. 18. Al Consiglio d'amministrazione è conferito il più ampio

mandato per l'amministrazione della Società.
Esso provvede a tuttociò che non ò stato espressamente riservato

alla decisione dell'assemblea generale.
Art. 19. Tutte le deliberazioni del Consiglio di amministrazione de-

vono constare da processi verbali sottoscritti dal presidente e dal

segretario e trascritti nel libro indicato al numero 3° dell'articolo 140

del Codice di commercio.

Le copie dei processi verbali, certificate conformi dal presidente, o
da chi ne fa le veci, fanno prova delle deliberazioni del Consiglio.
Art. 20. Le funzioni degli amministratori sono retribuite coll'assegno

annuale complessivo di lire centoquindicimila (115,000), e colla par-

tecipazione agli utili, stabilita nel seguente articolo 58.

Art. 21. Il Consiglio d'amministrazione può delegare, sotto la pro-

pria responsabilità, ad un Comitato di cinque membri scelti nel pro-

prio seno le facoltà necessarie pel distrigo degli affar.i correnti e per

i provvedimenti d'urgenza.
I contratti di cui l'ammontare eccede la somma di lire ventimila

(20,000), e i provvedimenti definitivi di nomina o licenziamento dei

componenti il personale, sono sempre riservati all'approvazione del

Consiglio.
I provvedimenti d'urgenza devono essere notificati al Consiglio

nella sua più vicina adunanza.

Le disposizioni dell'art. 14 valgono anche per le deliberazioni del

Comitato.

TITOLO Ill.

Ass emb lee.

Art. 22. Le assemblee generali sono ordinarie e straordinarie.

L'assemblea ordinaria si riunisce entro il mese di novembre di

ogm anno.

Essa dove, oltre la trattazione degli altri oggetti posti all'ordine del
giorno,

1° Discutere, approvare o modificare il bilancio, udita la relazione
dei sindaci;

2° Surrogare gli amministratori che escono d'ufficio ;

3° Nominare i sindaci.

Le adunanze straordinarie sono convocate qualunque volta occorra.

Tutte le assemblee si riuniscono nella sede della Società.

Art. 23. La convocazione delle assemblee generali dove farsi me-

diante avviso da inserirsi non meno di quindici giorni innanzi a

quello fissato per l'adunanza nella Gazzetta U//iciale del Regno.
L'avviso deve contenere la nota o l'ordine del giorno delle materie

da sottoporre alle deliberazioni dell'assemblea.

Qualunque deliberazione prosa sopra un oggetto non indicato nel-

I'ordine del giorno è nulla.

Art. 24. La convocazione delle assemblee generali è fatta dal Con-

siglio d'amministrazione.
Per la validità delle.deliberazioni delle assemblee generali ò neces-

saria la presenza di almeno quaranta azionisti che rappresentino al-

meno il quinto del capitale sociale.
Ogní azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui possedute.
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L'azionista che possiede più di cinque azioni ha un voto ogni cinque
azioni da lui possedute o rappresentate.
Art. 25. Gli azionisti possessori di azioni al portatore. debbono de-

positarle otto giorni prima della riunione dell'assemblea nelle casse

designate dal Consiglio d'amministrazione.
Trascorso un mese dal giorno dell'assemblea per cui furono depo-

sitate, le azioni non ritirate restano a rischio del deponente.
Art. 26. L'assemblea ò presieduta dal presidento del Consiglio d'am-

ministrazione o da chi ne fa le veci.
Due azionisti,'scelti dalla presidenza tra i possessori di maggior

numero di azioni, esercitano l'ufficio di scrutatori.
La presidenza sceglie pure un segretario.
Art. 27. Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza

assoluta di voti degli azionisti presenti o rappresentati.
Per l'elezione dei consiglieri e dei sindaci è sufficiente la maggio•

ranza relativa.
Art. 28. Le deliberazioni dell'assemblea generale sono validamente

prese per nIzata e seduta.

In caso di dubbio, le votazioni si fanno per appello nominale o

per schede.

La votazione per schede à di diritto ogni qualvolta venti azionisti
la domandino.
Sono sempre fatte per schede le votazioni che riflettono persone.
In caso di parità di voti rimane eletto colui che rappresenta il

maggior numero di azioni, e quando sia eguale anche il numero
delle azioni il maggiore di età.
Art. 29. Se un'assembica non è valida per mancanza di numero,

l'assemblea di seconda convocazione può deliberare sugli oggetti in-
dicati nell'ordine del giorno della prima, qualunque sia la parte di
capitale rappresentata dagli azionisti intervenuti e qualunque sia il
loro numero.

Se il giorno per l'assemblea di seconda convocazione non è indi-
cato nell'avviso per la prima, il termine fra il giorno della pubblica-
zione dell'avviso a quello dell'assemblea può ridursi a giorni otto.
Il deposito delle azioni al portatore per l'ammissione all'assemblea

di seconda convocazione, deve farsi almeno cinque giorni prima del-
l'assemblea.

11 biglietto d'ammissione rilasciato per la prima convocazione è
valevole per la seconda, purchè ]c azioni depositate non siano state
ritirato.

Art. 30. È sempre necessaria la presenza di tanti azionisti che rap-
presentino 11 terzo del capitale sociale ed il voto favorevole di tanti
azionisti che rappresentino almeno un quinto del capitale stesso per
deliberare:

10 Lo scioglimento anticipato della Società giusta l'art. 4 del pre-
sento statuto;

2° La prorogazione della sua durata;
3° La fusione con altre Società;
4° La riduzione del capitalo sociale;
5° La reintegrazione o l'aumento del capitale sociale;
6• Il cambiamento dell'oggetto della Società ;
7° Ogni altra modificazione dell'atto costitutivo o dello statuto.

La maggioranza stessa è inoltre richiesta in tutti i casi special-
mente designati dalla legge.
Art. 3L È priva di qualunque effetto, so non ò debitamente ap-

provata dal Governo, qualsiasi deliberazione concernente:
a) Gll oggetti indicatl al numeri 3 , 46, 56, 6° e 70 del prece-

cente art. 30;
b) Qualsiasi modificazione da introdursi nelle Convenzioni stipu-

late col Governo, indicate nell'articolo 1 del presente statuto, sia a

richiesta del Governo, sia d'iniziativa ed a proposta della Società;
p) Le cessioni, assunzioni o partecipazioni indicate nell'articolo

9 del capitolato annesso alle Convenzioni suddette, e le assunzioni
indicate nel capoverso dell'art. 1 del presente statuto.

Art. 32. Gli amministratori devono straordinariamente convocare

l'assemblea nel termine di un mese quando ne sia fatta domanda da

tanti azionisti che rappresentino almeno il quarto del capitale sociale

e siano in questa indicati gli argomenti da trattarsi nell'assemblea.
Art. 33. Gli azionisti possono farst rappresentare nelle assemblee

generali da altri azionisti aventi diritto di intervenire.
È Valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto stesso di

ammissione.

Gil amministratori o gl'impiegati sociali non possono essere man-

datarii.
Art. 34. Gli amministratori non possono dar voto :
10 nell'approvazione del bilancio;
2 delle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità ;

La loro astensione non nuoce alla validità dell'assemblea per quanto
riguarda il numero delle. azioni rappresentate.
Art. 35. Le deliberazioni prese dall'assemblea generale entro i 11-

miti dell'atto costitutivo, dello Statuto e della legge, sono obbliga-
torie per tutti gli azionisti, ancorchè non intervenuti o dissenzienti,
salve le disposizioni dei due ultimi capoversi dell'articolo 158 e del

capoverso dell'articolo 163 del codice di commercio, e salva pure la
disposizione dell'articolo 162 del codice stesso.
Art. 36. Tutte le deliberazioni dell'assemblea generäle devono con-

stare da processi verbali sottoscritti dal presidento, dagll scrutatori c.
dal segretario e trascritti nel IIbro indicato al numero 2° dell'articolq
140 del codice di commercio.

Le copic tratte dal libro summentovato e cortißcate conformi dal
presidente del Consiglio di amministrazione, o da chi no fa Le veci,
fanno prova delle deliberazioni prese dall'assemblea.

TITOLO IV.

Asioni ed obbligazioni.

Art. 37. Le azioni possono essere nominaître o al þr>rtatore.
Art. 38. I titoli delle azioni nominati,ve o al PO rtatore devono

contenere:

1 il nome della Socletà; '

2• la data dell'atto costituGro e della sua pubblicazione, coll".ndi-
cazione del luogo dove è sînta eseguito ;

3° l'ammontare del capitale Weiale ed il numero e la somma
totale delle azioni;

40 la durata della Società.
Esse sono sottoscritte da due amministratori.
Art. 39. Le azioni non, pagato por intero sono sempre nominative.
I sottoscrittori ed i successivi cessionarii sono responsabili dell'am-

montare totale delle loro azioni, nonostav'te qualuni¡ue alienazione
di essc.

Art. 40. La situazione delle azioni de¾'essere pubblicata insieme al
bilancio dell'esercizio sociale.
Essa deve indicare i versamenti fatti.
Art. 41. I versamenti sulle azioni devono essero fatti nelle casse «ció designate dal Consiglio d'amministfazione.
11 primo versamento ò di fire centocinqu.anta per azione da effet-

tuarsi all'atto della costituzione della Soci atà.
Gli ulteriori versamenti devono essere effettuati nel termini che

saranno stabiliti dal Consiglio di amm mistrazione, con un intervallo
non minore di giorni trenta tra un decimo e l'altro, o in modo che
l'intera somma dovuta allo Stato possa esser pagata nel termine sta-
bilito negli articoli 12 e 46 del contratto indicato nell'articolo 1 del
presente Statuto.
Il ConsigIlo d'amministrazione puð autorizzare l'anticipazione dei

versamenti sulle azioni mediante l'abbuono tÏegli interessi in ragionedel tre per conto annuo.
Art. 42. L'azionista che tarda a fare il versamento sulle azioni e

tenuto al pagamento degli interessi in ragione del sette per cento
annuo, oltre 11 risarcimento del maggior danno derivato e salvo le
disposizioni dell'articolo seguente.
Art. 43.-Quando l'azionista non effettua entro un mese dalla sca-denza il pagamento delle quoto ancora dovute, la Società, salva l'a-

zione contro i sottoscrittori e i cessionarii per il pagamento, può far
vendere le azioni al prezzo corrente a rischio e per conto dell'azio-
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nista dopo 15 giorni dalla pubblicazione d'una difDda nella Gazzetta
U/]ics°aís <Íel Regno.
Qualpra la Ñendita promossa non possa aver luogo per mancanza

di compratori, la Societa eserciterà, contro i sottoscrittori e i cessio-
narilli diritti derivariti dalla loro responsabilità, e ciò senza pregiu-
dizio degli obblighi derivanti dal contratto stipulato col Governo per
l' ettivo Tersamento dell'intero capitale di 135 milioniin azioni.

rt. 44. I certificati delle azioni così vendute restano di pieno di-
ritto nulli e *di niun valoro.

compratori delle azioni vendute ricevono nuovi certificati per du·

plicato aventi il numero delle azioni rappresentate dai certificati ri-

masti nulli.

Art. 45. La proprietà delle azioni nominative si stabilisce mediante

iscrizione sul libro dei soci prescritto dal Codico di commercio.
La cessione di esse si opera con dicliiarazione sul libro medesimo

sottoscritta dal cedente e dal cessionario o dai loro mandatarii.

In caso di morte dell'azionista, se non vi ò opposizione, per otte-

nere la dichiarazione del canibiamento di proprietà sul libro dei soci

e sui titoli delle azioni, ò necessaria la presentazione dei titoli, della
fede di morte e di un atto di notortetà dimostrante la qualità di erede
fatto innanzi al pretore.
Art. 46. Se un'azione nominativa diviene proprietà di più persone,

la Società non è tenuta ad iscrivere nè a riconoscere il trasferimento

finchè non sia da esse designato un unico titolare.

Art. 47. La proprietà delic azioni al portatore si trasferisec mediante

la. tradizione del titolö.
Le azioni al portatoro possono essere cambiate in azioni nominative,

e queste in azioni al portatore quando siano pagate per intero.

Lg spese stanno a carico del richiedente.

Art. 49. Il Consiglio d'amministrazione può autorizzare il deposito
e la custodia delle azioni nelle casse della Società.

In questo caso determina le condizioni del deposito.
Art. 50. Il domicilio di ogni azionista s'intende stabilito presso la

sede, della Società.
Art 51. Ogni azione è indivisibile. Il possesso di un'azione importa

senz'altro piena ed assoluta adesione al presente Statuto.

Art. 52. La società può cmettere obbligazioni, previa deliberazione

dell'assemblea generale presa colla maggioranza stabilita nell'articolo

30 del presente Statuto, osservando nel resto le formalità stabilite

nel Codice di commercio ed entro i limiti segnati nel Codice me-

desimo.

Le obbligazioni della Cassa per gli aumenti patrimoniali, e quelle
emesse per le costruzioni ferroviarie di cui agli articoli 20, 21, 27 e

34 del contratto indicato nell'articolo 1 del presente statuto, non sono

computate tra le obbligazioni suddette.

TITOLO V.

Bilancio.

Art. 53. Il 30 giugno di ciascun anno verrà chiuso il bilancio del-

l'esercizio sociale.
Art. 54. Il bilancio sarà presentato ai sindaci almeno un mese avanti

il giorno fissato per Passemblea generale che dove discuterlo, coi
documenti giustificativi, indicando in esso distintamente:

1 il capitale sociale realmentegesistente,
2° la somma dei versamenti effettuati e di quelli in ritardo.

Il bilancio deve dimostrare con evidenza e verità gli utili realmente

onseguiti e le perdite sofferte.

Art. 55. I sindaci, con relazione contenente i risultamenti dell'esame

del bilancio e della tenuta amministrazione, devono presentare le loro

osservazioni e proposte intorno all'approvazione del bilancio ed alle

altidisposizioni occorrent1.
Art. 56. Il bilancio deve restare depositato in copia insieme alla

relazione dei sindaci negli uffici dolla Società durante i quindici giorni
che precedono l'assemblea generale e finchò sia approvato.

I?uno e l'altra possono essere esaminati da chiunque provi la sua

qualità di azionista.
Art. 57. Entro dieci giorni dall'approvazione del bilancio ne verrà

depositata una copia nella cancelleria .del Tribuna,le di commercio in-
sieme alla relazione dei SIndaci e al processo verkle dell'assemblea

generale, aGluchè so no faccia annotazione nel registro delle Società
e si provveda alla pubblicazione del bilancio secondo lo disposizioni
del Codice di commercio.

Art. 58. Sugli utili netti rirpltanti dopo detratte tutte le spese della

Società, di qualunque natura, e detratto pure l'interesse e l'ammorta-

mento delle obbligazioni della Società non guarentite dallo Stato,
dev'essere prelevato annualmente un ventesimo per formare il fondo

di riserva ordinaria.

Il rimanente ò distribuito agli azionisti come dividendo sino alla

concorrenza del cinque per conto sul capitale versato.
Sull'alteriore sopravanzo dev'essere prelevata la riserva straordinaria

nella misura che sarà detorniinata dall'assemblea generale sulla pro-

posta del Consiglio di amministrazione e che non potrà mai essere

minore d'un decimo del sopravanzo stesso.

La _somma residua viene assegnata per nove decimi come ulteriore
dividendo agli azionisti, o por un decimo al Consiglio d'amministra-

zione, che lo ripartirà per tre quarte parti fra i suoi componenti e

per una quarta parte fra i capi di servizio; intendendosi però cho nei
rapporti col Governo per la sua partecipazione agli utili netti oltre il
sette e mezzo por cento (7 112 010) il suddetto decimo deve essere

sempre calcolato in attivo.

Art. 59. Le somme assegnate al fondi di riserva ordinaria e straor-

dinaria devono, senza indugio, a cura e sotto la responsabilità del

Consiglio di amministrazione, essere impiegate in modo sicuro e pre-

feribilmento nell'acquisto di titoli emessi o guarentiti dallo Stato, escluso

sempre le obbligazioni emesse dalla Società senza garanzia del Go-

verno.

Gl'interessi delle somme o dei titoli suddetti vanno rispettivamente
in aumento della riserva ordinaria e straordinaria.

Art. 60. L'utile derivante alla Società dal modo di pagamento allo

Stato del prezzo del materiale rotabile e d'esercizio, stabilito negli ar-
ticoli 12 e 46 del contratto indicato nell'articolo 1 del presente sta-

tuto, è assegnato al fondo di riserva ordinaria.

La dotazione di questo fondo cessa quando siasi con esso raggiunto
il quinto del capitale sociale.

Raggiunto questo limile, il fondo di riserva ordinaria, ove per qual-
siasi causa venisse a diminuire, dev'essere reintegrato nel modo stesso.
La riserva ordinaria ò destinata a far fronte alle spose improvedute,

ed ove manchi o sia insullicienic la riserva straordinaria possono an-

che dalla prima prendersi le somme occorrenti a supplemento dei di-
videndi annuali.

Qualora il fondo di riserva straordinaria abbia raggiunto anch'esso

il quinto del capitale sociale, tutte le somme ulteriormente in esso

versate devono, per gli effetti della partecipazione dello Stato indicata
nell'ultimo capoverso del precedente articolo 58, essere sempre cal-

colate in attivo.

Art. 61. Negli utili netti della Società, di cui nell'articolo 24 del con-
tratto suddetto, sono compresi:

a) l'annualità di cui nell'articolo 23 di detto contratto, al netto

dell'imposta di ricchezza mobile ;

b) Tutti gli utili netti direttamente o indirettamente provenienti
dall'esercizio e dal possesso delle strade ferrate e loro dipendenze;

c) Gli utili netti delle eventuali costruzioni e delle eventuali emis-
sioni di obbligazioni guarentite dallo Stato;

d) Ed in generale tutti gli utili netti d'ogni natura provenienti
dalle operazioni sociali contemplate nel contratto, approvate debita-

mente dal Governo.

TITOLO VI.

Sindaci.

Art. 62. In ogni assemblea ordinaria si devono nominare cinque
sindaci e due supplenti, per la sorveglianza delle operazioni sociali e
per la revisione del bilancio.

Non è necessario che i sindaci siano azionisti; essi sono rieleggibill.
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Non sono eleggibili e decadono dall'uffleio i parenti e gli affini de-
gli amministratori fino al quarto grado di consanguincità ed affinità•

In caso di morte, di rinuncia, di fallimento o di decadenza di al-

cuno dei sindaci, subentrano i supplenti in ordine di etå.
Se ciò non basti a renderno completo il numero, i sindaci rimasti

chiamano a supplire i mancanti altre persono che stanno in carica

fino alla prossima assemblea generale.
Atr. 63. I sindaci devono:

1© Stabilire d'accordo cogli amministratori la forma dei bilanci
e delle situazioni delle azioni, in conformità dei regolamenti governa-
tivi menzionati nella legge e nelle convenzioni indicato nell'art. 1 del

presente statuto;
2° Esaminare almeno ogni trimestre i libri della Società per co-

noscere le opörazioni sociali, ed accertare la bontà del metodo di
scrittura;

3° Fare frequenti ed improvvisi riscontri di cassa non mai più
lontani di un irimestre l'uno dall'altro;

4° Riconoscere almeno una volta ogni mese, colla scorta dei libri
sociali, l'esistenza dei titoli o dei valori di qualunque specie, deposi-
tati in pegno, cauzione o custodia presso la Societh;

5° Verificare l'adempimento delle disposizioni dell'atto costitutivo
e dello statuto riguardanti le condizioni stabilite per l'intervento degli
azionisti nell'assemblea;

6 Rivedere il bilancio e farne relazione, depositarla e presentarla
all'assemblea, secondo le disposizloni del Codice di commercio;

7° Sorvegliare le operazioni della liquidazione;
8° Convocare colle norme stabilite nell'art. 155 del Codice di

commercio l'assemblea straordinaria ed anche l'assemblea ordinaria

in caso di omissione da parte degli amministratori;
9° Intervenire a tutto le assemblee generali;
100 E in generale sorvegliare che lo disposizioni della legge, dol-

l'atto costitutivo e dello statuto siano adempite dagli amministratori.
I sindaci hanno diritto di ottenere ogni meso dagli amministratori

uno stato delle operazioni sociali.
I sindaci possono assistere alle adunanze degli amministratori e far

Inserire negli ordtat del giorno di queste adunanze e in quelli delle
assemblee ordinario e straordinarie le proposte cho credono oppor-
tune.

Art. 64. Al Collegio sindacalo ô assegnata una indennità comples-
s¡Ya di lire quindicimila (15,000) ogni anno.

TITOLO VI.

Liquidazione.

Art. 65. Per la liquidazione della Società e per la divisione del-

l'asse sociale si osserveranno le disposizioni del Codice di com-

mercio.
Articolo finale.

Il presente statuto non sarà valido se non dopo che avrà ottenuto
l'approvazione del Governo.
Il decreto di approvazione dovrà al pari dello statuto essere pub-

blicato nelle forme prescritte dal Codice di commercio.

Milano, otto giugno milleottocentottantacinque.
ALESSANDRO AIALVANO.

ANTONIO PARIANI.

ETTORE GIIIARAMELLA.

Ing. GIROLAmo SILVESTRI, pdf l& Ëßnca
Lombarda.

ALESSANDRO Il0SA,
MARIANO ARLOTTA.

EUGENIO CANTONI,
GIAcoxo Ricco.
ENRICO RAVA.

GIOVANNI ViscoNTI VENOSTA.

Rocco FONTANA.

GIULIO ËELINZAGHI.
Anotro BINGEN.

AIAURIZIO BLUM.
ANTONIO ALLIEVI.

LORExzo GARASSINO.
GIUSEPPE ÛROCE.

ARNOLDo LEY.

ALBERTO CASIRAGHI.

AI. ÛURAZZO ADORNO.

G. DunAzzo PALLAVICIÑI.
ULRICO ÜEISER D'ULRICll.

FRANCESco GERIANA.
MICHELE CIIIBSA.

ENRlco GUAsTALLA.

Ipg. FILIBERTO ALLASl0.

EGIDIO ZACCAROLI.

ANGELo Levt.
GIOVANNI AÍARSAGLIA.
MATTEO AIAUROGORDATO.
GIUSEPPE SAnor.

LEONY TEDESCIII.

CESARE TREZZA.

ALESSANDao SPADA.

Barone ALDERTo OPPENHEIN.

EDMONDo ULnien.

ADOLPIIE B. H. GOLDSCIIM1DT.
AIATTIA AIASSA.

PEDRONI LISIADE.

AI0ISÈ BONDI.

ACHILLE ŸILLA.
Glonolo STOLL.

D. D. SCHUSTER Grov. GIAcono.

Eart RUSSELL.

JEAN ANDREAE.

GABTANO ŸIMERCATI.
ANGELO VALAGUXZA, $83/iMOfiiO.
ÜIUSEPPE BRUSCIIINI, $63/if/40ftiO.

Dott. ANTONIO LAzzATI, Notaio.

ll Numero BRIO (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi «
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l

per grazia di Dio e por volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 3 maggio 1885 ;
Considerato che l'uffioiale preposto al Comando di più

navi nella posizione di riserva, per le attribuzioni affida-
tegli dal regolamento che fa seguito al suddetto R. decreto,
deve incontrare spese d'ufficio ;

Sulla proposizione del Rostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. All'ufficiale che fosse preposto al comando di più
navi in posizione di riserva, a senso dell'art. 8 del succi-
tato R. decreto, sarà corrisposto il seguente assegnamento
mensile per spese d'ufficio:

Se ufficiale ammiraglio, lire 40;
Se uf!Iciale superiore, lire 30.

Art. 2. Detto assegnamento sarå considerato personale
senza obbligo di renderne conto.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 21 giugno 1885.

UMBERTO.
B. BmN.

Visto, Il Guardasigilli: Passm.



3136 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO IYITALIA

Il Numero 3927 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio. e per yolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti í nostri Neëedenti deëreti del 12 aprile e 24 mag-
gio 1885, nn. 3048 e 31$8 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato il

Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio, il Ministro
delle Finanze, interim del Tesoro, ed il Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. In sostituzione del già consigliere d'ap-
pello comm. Calcedonio Inghilleri, stato nominato direttore
generale dei Culti, è chiamato a far parte della Commis-
sione istituita coll'art. lo della legge 26 marzo 1885, nu-
mero 3015, il signor comm. Achille Motta, consigliere della
Corte di appello in Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1885.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.
A. l\fAGLIANI.
PESSINA.

Visto, Il Guardasigilli: 1)ESSINA.

II Numero SSIG (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Ville San Sebastiano

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Ville San
Pietro e per la sua costituzione in sezione elettorale au-

tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997, (Serie 3a
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Ville -San Sebastiano ha 106

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ville San Sebastiano é separato dalla se-

zione elettorale di Ville San Pietro ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del collegio di Porto Maurizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addl 28 maggio 1885. *

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,1L Guardasigilli: PESSINA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro

Avvis o.

La Banca Romana ha conferito la rappresentanza pel cambio dei

suoi biglietti alla Banca Veneta di depositi e conti correnti in Venezia.

Conseguentemente, a termini dell'art. 15 della legge 30 aprile 1874,
n. 1920 (Serie 22), e delle leggi successive che hanno prorogato il corso
legale dei biglietti proprii degli Istituti di emissione, i biglietti della
Banca Romana, a partire dúl giorno in cui funzionerà detta rappre-

sentanza, e previo l'adempimento del prescritto dall'articolo 49 del

regolamento approvato con Regio decreto 21 gennaio 1875, n. 2372
(Serie 2a), saranno ricevuti dalle pubbliche Casse ed accettati dai

privati in tutta la provincia di Venezia.

Roma, addi 9 luglio 1885.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avvis o.

La Commissione giudicatrico nel concorso aperto dal Ministero della
Pubblica Istruzione con decreto del 10 febbraio 1885 (') a quattro
premi per lavori sopra argomenti di bibliografla e ordinamento di
biblioteche, ha proposto, per il secondo premio di Iire 3000, il se-

guente tema:

Catalogo delle opere bibliografiche italiane;
Questo catalogo dovrà comprendere:
a) Bibliografle generali e speciali, sicritte da italiani;
b) Bibliografie concernenti l'Italia, scritte da stranieri;
c) Cataloghi dei manoscritti e dei libri a stampa delle biblioteche

d'Italia;
d) Cataloghi di manoscritti e di, collezioni di libri relativi all'Ita-

lia conservati nolle biblioteche straniere.

Il lavoro, ordinato sistematicamento e corredato di indici, dovrà
avere la maggiore possibile estensione.

Roma, 9 luglio 1885.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore.
G. FERRANDO.

(*) IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETA:

1. È aperto concorso a quattro premi per lavori sopra argomenti
di bibliografia e ordinamento di biblioteche.

2. Un primo premio di lire mille (L. 1000) sarà conferito all'au.

tore della migliore monografla bibliografica, stampata nell'anno 1885.
Gli aspiranti al premio dovranno consegnare le loro monografle al

Ministero della Pubblica Istruzione (segretariato generale) non più tardi
del 31 gennaio 1886.

3. Un secondo premio di lire tremila (L. 3000) sarà assegnato al

miglior lavoro su tema da proporsi dalla Commissione giudicatrice.
Il termine per la presentazione dei manoscritti è fissato al 30 no-

vembre 1886.
Il concorso a questi due premi è aperto fra cittadini italiani.

La complessiva somma di lire quattromila (L. 4000) sarà prelevata
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dal fondo iscritto nel bilancio della Pubblica Istruzione per aiuti e

pubblicazioili.
4. Un terzo premio di liro mille (L. 1000) sarà aggiudicato a quel

lavoro che moglio illustri qualcuna delle più notevoli collezioni di
codici, o di opere a stampa, posseduto da bibliotecho governative.

5. Un quarto premio,. pure di lire mille (L. 1000) sarà conferito

all'autore dello scritto che detti le norme più razionall e più pratiche
per la formazione dei cataloghi .alfabetico o per materie o degli indici
per specialità bibliograflehe.

6. Il concorso ai premi di cui agli articoli 4 e 5 è aperto fra

cittadini italiani.

Il termine per la presentazione del lavori è fissato al 30 novembre
1885.
La complessiva somma di lire duemila (L. 2000) sara prelevata dal

fondo comune per le biblioteche iscritto nel bilancio della Istruzione

Pubblica.

7. Sul merito dei lavori presentati pel concorso ai quattro premi
giudicherà una Commissione composta di cinque membri nominata

dal Ministro.

I rapporti della Commissione saranno pubblicati nel Bollettino Uffi-
ciale del Ministero deHa Pubblica Istruzione.

8. Nel caso in cui nessuno dei lavori fosse giudicato degno del

premio, il relativo concorso sarà prorogato di un anno.

, 9. I lavori premiati rimarranno in proprietà dell'autore, il quale
non avrà diritto a riscuotere il premio che Verso consegna di tre

esemplari stampati del lavoro medesimo.
10. Ogni manoscritto dovrà essere contrasognato da un' epigrafe,

la quale sarà ripetuta in una scheda suggellata con entro il nome e

il domicilio dell'autore.

Saranno aperte soltanto le schede dei lavori premiati.
I manoscritti non premiati e non litirati entro I'anno dal conferi-

mento dei premi, rimarranno in proprietà del Ministero, e le schede

saranno distrutte.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 10 febbraio 1885.

1 Il Ministro: COPPINO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Si avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il Ministero non
sl tiene vincolato, pel pagamento degli abbonamenti, che verso quei
periodici ai quali avrà chiesta l'associazione direttamente, o col mezzo
dei prefetti. Si avverto altrosi che i giornali non richiesti verranno per
una volta respinti; nè dipoi, per il fatto del mancato rinvio, il Mini-
stero s'intenderà obbligato al pagamento delle associazioni.

Roma, 27 giugno 1885.

MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto di coneox•so per la nomino di un professore di
lettere italiane e di un professore di lingua ¡rancese pel Collegio
militare di Firenze.

È aperto 11 concorso ad un posto di professore aggiunto di lettere
italiane, con incarico anche dell'insegnamento del latino, e ad un

posto di professore aggiunto di lingua francese presso 11 Collegio mi-
litare di Firenze, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Il concorso sarà per titoli; e i concorrenti dovranno inviare le

loro domande al comandante del Collegio militare suddetto, non piit
tardi del 15 agosto del corrente anno.
Alle domande dovranno essere uniti i titoli legali di abilitazione

all'insegnamento, quali sono richiesti dai vigenti regolamenti per le
scuole tecniche e pei ginnasi governativi, e tutti quegli altri che i
concorrenti giudicassero opport;mi ad avvalorare le loro istanze, non
che le memorie, gli studt e le opere originali che avessero pub

blicato. Sarà titolo valutabile anche il pubblico insegnamento o on

incarico ufficiale, o con libera docenza.

Le domando col rispettivi titoli saranno sottoposte all'esame di
apposite Commissioni, presieduta dal comandante del Gollegio mill-
tare di Firenze, lo quali classiflcheranno i concorrenti che per ordine
di merito, in baso ai titoli prodotti, dovranno essere prescolti a co-

þrire le cattedro di cui si tratta.

I candidati prescelli saranno poscia avvertiti del giorno ih cui do-
vranno presentarsi ad incominciare l'insegnamento, ma non saranno

nominati che dopo tre mesi di esperimento, durante i quali percepi-
ranno nn assegnamento mensile equivalento a quello dell'impiego pel
quale concorsero.

. Il Ministro : RicoTTr.

M I N I STERO
di Agricoltura, Industria e Commerale

Direzione Generale delPAgricoltura

AVVIso per l'acqteisto di cavallt stalloni.
Il Ministero ha, in conformità dell'avviso del Comitato ippico

_

do-

liberato di fare anche in quest'anno nell'interno del Regnq acquisto
pei depositi governativi di cavalli stalloni (nati in Italia o a1Fostero) di
puro sangue e mezzo sangue inglese o orientale, e di stalloËi ,da.tigo
pesante, dell'età non minore di anni 3, cioè nati nel.1882äd,.armi
precedenti. Porta quindi a conoscenza del pubblico la decisione prosa,
ed aggiunge quanto segue:
1. Le offerto di Vendita, redatte su carta bollata da 1 lira, devono

pervenire al Ministero ( Direzione generalo dell'agricoltura ), entro il

mese di luglio dell'anno corrente, accompagnate dai documenti (cer-
tificati di nascita), necessari a constatare l'età e la genealogia del ripro-
duttori offerti in vendita;
2.° La visita dei cavalli stalloni, del quali.verrà accettata l'offerta,

sarà fatta da apposite Commissioni in giorni da determinarsi del mese
di agosto a Torino, a Cremona, a Bologna, a Treviso, a Pisa, a Roma,
a Foggia, a Santa Maria di Capua, a Palermo, a Catania, a Cagliarl o
a Sassari. Gli offerenti debbono nella domanda dichiarare in quale
delle dette località intendono di condurro i loro cavalli;
3.6 Nessun cavallo stallono potrà essero acquistato senza aver.dato

prova delle sue attitudini. Quelli che non siano stati provati gik su
pubblici ippodromi, in corse pubblicho date da Società riconosciuto,
dovranno dare, secondo il criterio della Commissione.acquirente, un
esperimento da eseguirsi a sella, o al tiro. Questo esperimento potra
estendersi alla percorrenza (al trotto pei cavalli da tiro, e al trotto,
o galoppo pei cavalli da sella), di3000 metri pei cavalli di anni.3.e
4; di 4000 metri por quelli di maggiore età; e di metri 1500 a 2000,
secondo l'età, per i cavalli da tiro pesante;
4. Pei cavalli puro sangue, oltre alle sopradette visite del mese di

agosto, vi sarà apposita Commissione alle corse di Varese nell'ottobro,
la quale, indipendentemento dalle offerte che prima d'allora fossord

porvenuto al Ministero
,
avrà facoltà di visitare ancho, quel cavalli

stalloni di puro sangue, dei quali venisse colà direttamento proposta
la vendita.

Roma, 23 maggio 1885.
Il Direllare generale dell'agricoltura

1 MinAous.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pgggggg'y
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 por cento

cioò : N. 716484 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 220, al nome di Scotti di Marrazziello Luigi fu Francesco, ml-
nore, sotto l' amministrazione della madre Maria Graziani vedova

Scotti, domiciliata in Procida (Napoli), venne così intestata. por er
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministraziono
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del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scotti di
MatŸazziÑ1o luisa fu rancesco, miliore, ecc. (il resto come sopra),
vera propi·1etaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo-72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a tiuesta Direzione generale, si procederà alla rettitlca di

detta:iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 giugno 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga parbblicazierte)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioò: n. 709231 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 1000, al nome di Besozzi Luigia fu Giuseppe, vedova di Bertazzi

Gitiseppe, domiciliata in Milano, ò stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Besozzi Luigia
fu Giuseppe, vedova di Bertazzi Agostino, domiciliata in Milano, vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pibblicazione di questð avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 15 giugno 1885.
Per il Direttore Generate: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3= ptebblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per conto,

cioè: n. 541993 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 90, n. 587311, per lire 5, al nome di Pollio Urania, Giovannina, Ve-
rona e Marietta di Michele, minori, sotto l'amministrazione del padre,
domiciliato in Napoli, vennero così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece.intestarsi a Pollio Urania, Giovannina, Ve-
runo e Marietta di Michele, minori, ecc. (il resto come sopra), veri
proprietarii delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difIlda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaprima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni

nel modo richiesto.

Roma, il 15 giugno 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTUCA D'INTESTAZIONE (ga pbb¾coioneþ
Si è dichiarato che la reildita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 382156, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 35646 della soppressa Direzione di Palermo) per
lire 180, al nome di Manso e Barravecchia Rosalia, fu Giovanni, nu-
bile, domiciliata in Palermo, ò stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a 3/anzo e Barravecchia

Rosalia fu Giovanni, nubile, domiciliata in Palermo, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 24 giugno 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3' plebblicazione).
Si 'è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2511, portante il

n. 464284 di þosizione ed 11 num. 428J4 di protocollo, rilasciata da

questa Direzione Generale il 1° dicámbro 1884, a favore di Cerreti

Leopoldo e Cocconari Don Tommaso pel deposito del certifleato

n. 636 iscrizione, n. 628 del Prestito già Pontificio 1860-64, intestato
al Canonicato Bernardelli nella Cattedrale di Tivoli, delegazione
della Comarca di Roma, della rendita di annui tajocchi 93, pari a
lire 6.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le pubbli-

cazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-

mero 5942, ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor avvocato Guglielnai fu Andrea, procuratore dei nominati signori
Cerreti, Cocconari e del sig. Cerreti Rinaldo, il titolo proveniente dalla
operazione richiesta sulla detta rendita, senza obbligo dell'esibizione

della ricevuta smarrita, clie rimarrà di nessun valore.

Roma, 13 giugno 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

SMARRIMENTO DI RICEVUT4 (la plebblicazzone).
11 signor cav. avv. Basilio iMartinelli ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 730 d'ordine e n. 34734 di protocollo e 475134 di

posizione, statagli rilasciata da questa Direzione Generale li 6 aprile
1885, pel deposito da esso fatto di un certificato del consolidato 5 010
della rendita annua di lire duemilatrecentoventi, con godimento dal

primo gennaio 1885, vincolato per cauzione, per essere svincolato.
A termini dell'articolo 334 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi inte-

resse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente

avviso, ove non intervengano opposizioni, il certificato stesso sarà

restituito al richiedente signor Basilio Martinelli, od a chi fosse da

lui delegato a ritirarlo, senza obbligo della presentazione della rice-

vuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, li 7 luglio 1885.
Per il Direttore Generale: FoaTeruTI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
L'uflicio internazionale delle amministrazioni telegrafiche residente in

Berna, annunzia che è interrotto il cavo fra Coquimbo o Valparaiso
(Chill).
Fra questi due punti funzionano le linee terrestri, ma si accettano

nondimeno solo a rischio dei mittenti i telegrammi per 10 destinazioni

oltre Coquimbo, ossia del Chill al sud di Coquimbo e delle repubbliche
Argentina e Paraguay da istradarsi via Galveston.
Roma, 10 luglio 1885.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta di martedi della Camera dei comuni sir M. Ilicks-

Beach, rispondendo al signor Maclaren, disse che il Governo ha in-
tenzione di mandare in Egitto una missione speciale, ma che i parti-
colari relativi ad una ta'e missione non sono ancora flssati.

Sir IIicks-Beach fece sapere che sir II. Drummond Wolff, avanti
di venire designato per la missione di Egitto, aveva abbandonato le

cariche che egli occupava nell'Anglo-Egyptian-Bank e in un'altra

Banca,

11 governo non vede alcuna ragione la quale possa impedire a

sir Drummond Wolff di adempiere la missione accennata. Egli, al
contrario, ha dei motivi di credere che la scelta fattasi sarà gradita
al Redivè.
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Il signor Maclaren annunziò di voler proporre una mozione la quale
dica non ossere desiderabile che sir Drummond Wolff sia incaricato

di una missione in Egitto.
Lord John Manners disse di avere rinunziato al bill per ridurre a

sei penco la tariffa dei dispacci interni.
Il signor Arturo Balfour, rispondendo al marchese di IIamilton,

disse che i regolamenti dell'anno passato circa al cholera sono sem-

pro in vigorc, o che la importazione degli stracci è proibita flno al

lo novembre.

Sir Ilicks-Beach chiese che le tornate del martedl e del mercoledl

vengano consacrato alla discussione delle proposte governative. Disse
poi che, oltre al bilancio delle entrate e delle spese, la intenziongua
ò di far discutere i bills relativi alla istituzione di un Consiglio fede-
rate in Australla, al prestito delle Indie ed i bills che furona già in-

dicati alla Camera ; ma che egli abbandona i bills riguardanti i con-
tadini di Scozia e la educazione media nel paese di Galles.

La mozione di sir Ilicks-Beach fu appoggiata dal signor Gladstone.
Scopo del governo liberale fa, egli disse, dl garantire gli interessi
dell'cmiro dell'Afghanistan in modo che, nel discutersl della sistema-

zione della frontiera, esso, il governo inglese, si incaricava degli in-
teressi dell'emiro come dei propri. Il posses°so delle gole di Zulficar
indonnizzerà l'emiro della perdita di Penjdeh. L'oratore disse di cre-
dere che, considerate queste basi, si possa prevedere un accomoda-

mento rapido e soddisfacente.

Quanto all'Egitto, la questione finanziaria domina tutte le altre.

Nulla può farsi prima che una tale questione sia definita. Bisognerà
dunque allora giungere ad una risoluzione riguardo alla occupazione
dell'Egitto, senza sagriflcare gli interessi inglesi, tenendo tuttavia cer-

tamente conto dei bisogni della sicurezza e della effettiva indipen-
denza dell'Egitto, e lasciando l'Inghilterra nel possesso d'una vera in-

dipendenza riguardo alle altre potenze.
Se si giudica dagli avvenimenti passati, disse terminando il signor

Diadstone, il governo assume una grande responsabilità abbandonando
le leggi eccezionali per l'Irlanda.
Lord Randolph Churchill ringraziò il signor Gladstone di avere

confermato che il governo russo promise di cedere le gole di Zul.

ficar. Una dichiarazione simile da gparte del signor Gladstone non può
a meno di avere molta efflcacia sui negoziati pendenti. Non esiste

alcun motivo di credere che i negoziati non si conchiuderanno in modo
soddisfacente per l'Inghilterra.
Quanto all'Egitto, non bisogna credere che il governo attuale ap-

provi lo sgombero di Dongola. L'Egitto ha per tal modo perduta una
proyincia fertilissima, nia il governo non poteva mutare politica, per-
chè lo sgombero era stato deciso ed operato dal precedente gabi-
netto.

L'oratore difese poi la politica del governo in Irlanda.

Sir Wilfrid Lawson propose un emendamento alla mozione Hicks-

ßeach, secondo il quale emendamento la Camera avrebbe deliþerato
di non avere flducia nel governo, e si sarebbe riflutata di aderire

alla sua domanda di flssare i martedl ed i mercoledl per discutere
lo proposte governative.
Questo emendamento fu respintogcon 151 voti contro 2.

Fu poi approvata senza scrutinio la mozione di sir Hichs-Beach.
Poi la Camera discusse il bilancio delle spese.

Sir Ilicks-Beach propose alla Camera di accordare una dote di

30 mila sterline di capitale (cioè 750 mila tranchi) alla principessa
Beatrice, oltre alla annualità di 6 mila sterline (150 mila franchi) già
stata votata a di lei profitto.
Questa proposta fu adottata con 153 voti contro 32.

Scrivono da Parigi alla Politischel Correspondenz di Vienna che

la nota circolare che il signor di Freycinet ha diramato ai rappre-

sentanti francesi presso le grandi potenze, e nella quale si propone
di ricominciare i negoziati relativi alla Convenzione del canale di

Suez sulla base delle deliberazioni prese dalla Commissione interna-

zionale a Parigi, fu consegnata 11 5 corrente ai gabinotti di Londra,

Berlino, Vienna e Roma, ed il 6 corrente al gabinetto di Pletro-
burgo.
Non a vero, aggiungo il corrispondente, che il signor de Freycinct

insista sulla neutralizzazione del canale. La diplomaz,ta franceso desi-

dora vivamente cho i lavori incominciati a Parigi diano un risultato
soddisfacento per tutti, ed ò in questo ordine di idee che si muove

la circolare del signor de Freycinet allo potenze, lo quali non pos-
sono certo rassegnarsi ad avere lavorato invano quando non ci

sono più grandi dilllcoltà da superare.

Circa allo sgombro dell'Egitto da parte degli inglesi, lo stesso cor-

rispondente del diario viennese dico che a Parigi si sa benissirno che
non è ancora suonata l'ora di quello sgombro, e che sarebbe prema-
turo di dollevare questa quistione, ciò che perð non vuol "diro: che
non le si presti ogni attenzione.
« La dignità dell'Inghilterra, prosegue il corrispondente, non le

permette di ritirarsi dall'Egitto senza avervi organizzato un potere
capace di mantenere l'ordine. Quagdo saranno.rlorganizzate le flnanzo
o l'esercito, l'Inghilterra potrà dichiararo cho-ha compito la aua mis-

sione senza pregiudizio della propria dignità.
« A Parigi non si attribuisce nessuna importanza alla f¡uestiono, so
Ismail, IIalim o Tewfik pascià che dovrà governaro PEgilio. La

Francia potrebbe obbligarsi di non occupare Pßgitto a patto che non
vi si stabilisca alcun protettorato. »

11 Morning News ricovo da Londra um dispaccio che i giornali pa-
rigini riproducono con ogni riserva.
« Secondo notizie meritevoli di fede, dico questo dispaccio, lord

Lyons sarebbe latore di una comunicazione molto importante,per il
governolfranceso relativamente alla questione d'Egitto.
« La stessa comunicazione sarà partecipata anche.. alfe altre po-

tenze.

« Lord Salisbury richiama Pattenzione del governo francese sul

fatto che la Convenzione del 15 marzo non 4 stata ancora ratificata
da parecchie delle potenze firmatario o che, per questa ragione, essa
non ò ancora nò completa nè eseguibile.
« Siccomo nessun termine fu prefluito per la ratiflca, nð-l'Inghil-

terra na il Redivé hanno potuto affrettarla. Ma siccomo il restkuro
delle finanze egiziane dipende dalla sollecita esecuzione della Conven-
zione medesima e siccome, nel caso della non ratiflca, al goyerno
del kodivó non rimarrobbe alla flae di questo mese altro scampo che

il fallimento, lord Salisbury ò di parere che lò potenze debbano asso-

lutamente fare qualche cosa per porre flue ad una simile situazione.
« Per quanto potesso displacergli, il governo inglose si vedàbbe

altrimenti costretto a ritirare la Convenzione, in quanto I'Egitto non

debba essere dichiarato fallito, ed in quanto l'Inghilterra debba man-
tenere i suoi impegni. La responsabilità che glI evvenimenti hanno

imposto all'Inghilterra non le lascia altra scelta. Essa' stabllhi al
Cairo un governo forte il quale soltanto renderà possibile cho 11 paese

venga sgomberato senza essere lasciato in preda all'anarchia.
« Lord Lyons a partito per Parigi dopo avere avuto un socondo

colloquio con lord Salisbury. L'ambasciatore britannico è incaricato di
richiedere al governo francese le sue definitive intenzioni. *
Dal Cairo poi si telegrafa che sir Evolyn Daring è partito per PIn-

ghilterra.

Si telegrafa da Vienna al Temps di Parigi, in data 8 Inglio quanto
appresso:
« La Correspondance de Buda Pest, aveva emesso, or sono po-

chi giorni, Piden già altre volte ventilata, di un'unione doganale tra

l'Austria-Ungheria e la Germania, per evitaro una guerra doganale
inevitabile tra i due paesi. Questa idea, sulle prime, non parvo ac-

cettabile e la stampa delle due parti delPimpero non le attribul nos-
suna importanza. Sembra perð che ora ci si pensi seriamente, specio
in Ungheria. La Correspondance de Buda Pest, che ò Porgano ufflcioso
del ministro presidente, non cessa dal discutore Fargomento.
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La grinde difBeoÌtà alla realizzazlone di qu ta huioná, dice la

Correspondance, è il trattato di Francoforte tra la Francia e la Ger-

mania. A terinini di qùesto trattato alla Francia ò assicuruto il privi-
legio dellaiazi ne piti favorita; ne risultereblie che le concessioni

che la Germania volesse före all'Austria-Ungheria, essa dovrebbe

farlo páritnenti alla Franclai Lu Correspondance crede che si potrebbe
girare questa difficoltà dando al trattato tra l'Austria e Ïa Germania una
form speelalo, togliendo cioë allia Convenzione da conchiudersi
11 carattere di un trattato commerciale, per farne un accordo politico
contro II quale la Francia non potosse sollevarc alcuna obbiezione.

In ogni caso questa faccenda non è ancora matura, ma è certo

che sarà discussa nelle conferenze ministeriali che sono incominciate
a Vienna ed alle quali assistono i .ministt•i austriaci ed ungheresi.
8 Se-le:conferenze daranno un risultato positivo, ò probabile che il
ministro degli esteri, conte Kalnoky si recherà .in Germania per trat-
tare la questione direttamente col principe di Bismarck.

LOÑDRAy9. - La notte scorsa, una grando párte dell'Università

d'Alberystwith, tiel paese di Galles, fu distrutta da un incendio. Due

studenti mancano e cinque altri sono orreridamente feriti.

LObiDRA, 10. - È stata pubblicata la corrispondenza relativa allo

sgombero di Dongola.
Una lettera del generale Wolseley, del 26 giugno, iii risposta ad un

telegramma di $niith, protesta energicámente contro lo skombero; sdg-
giunge che, non potendosi sgombrare l'Egitto prima di alcuni atini, bi-
sognerà presto o tardi combattere il Mahdi, poichè i suoi partigiani pé-
netreranno in Egitto, malgrado le forze che occuperadno la frotitiera.
Una spedizione sopra Kartum sarebbe facile in autunno e darebbe ri-

sul tati certi.

Un telegramma di Smith, segretario per la guerra, del 2 luglio, dice
che il governo ilon crede di contromandare gli ordini del precedente ga-
binetto, ma prescrive nello stesso tempo di continuare la ferrovia

del Nilo.

I signori Capello ed Ivens, i due•ufficiali portoghesi inviati dal go-
Verno portoghese nell'Africa centrale, annunziano la loro partenza da
Mozambico per Cape-Town ed il loro prossimo arrivo a Loanda. Ri-

sulta dai dispacci spediti al governo portoghese e letti alla Camera
di Lisbona dal ministro della marina che i due viaggiatori hanno
potuto eyeguire interamente il còmpito loro afIldato. Essi hanno esplo-
rato l'alto Zambeso, come pure la regione dei laghi, attraversato i
corsi superiori del Lualaba e del Luapulo, e trovato una via commer-
ciale tra la provincia d'Angola e quella di Mozambico.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 luglio.

Stato Stato TRMPERATURA
STazion del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minima

Belluno .
. . . . . . sereno - 29,6 12,3

TELËG·R .A.MM I Domodossola . . . 112 coperto -
- 7,3

(AGENZIA STEFANI) Milano. . . . . . . . 1¡2 coperto - 32,6 21,7
Verona . . . . . . coperto - 32,0 14,1

MADRID, 10. --- Teri vi furono sei casi ed un decesso di cholera. Venezia. . . . . . . coperto caimo 29,8 23,0
Nelle provincie vi furono 1336 casi e 610 morti, di cui 808 casi e Torino . . . . . . . 3t4 coperto - 30,6 20,9

380 dccessi nella provincia di Valenza. Alessandria. . . . . sereno - 31,8 18,9
PARIGI, 10. - Il generale courcy telegrafa che ordinò il licenzia. Parma . . . . . . . sereno - 31,9 20,3

mento dell'esercito regolare annamita; domandò rimorchiatori per fa- Modena . . . . . . . 1¡2 coperto - 33,2 20,7
cilitare i movimenti fra Thu-Anan ed Huè; invitò gli abitanti dei sob- Genova . . . . . . . sereno calmo 27,0 20,3
borghi di Huè a rientrare nelle loro case, assicurandoli della protezione Forli . . . . . . . . 1:2 coperto - 30,4 19,8
della Francia ed invitò i partigiani del ribelle Thuyet a sottomettersi Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 29,6 16,5
entro dodici gîorni, a datare dal 9 luglio. Porto Maurizio . . . sereno calmo 25,4 19,7
SAN-VINCENZO, 9. - Proveniente dalla Plata e dal Brasile, giunse Eirenze . . . . . . . sereno - 32,0 17,5

oggi il postale Adria e prosegue per Genova. Urbino
. . . . . . . sereno calmo 30,0 21,0

Giunse oggi da Genova, il postale Regina Margherita e proseguirà Ancona . . . . . . . sereno calmo 30,0 21,0
domani pel Brasile e la Plata. Livorno. . . . . . . sereno calmo - 18,5
MADRID, 10. - Secondo la Gazzetta U/ßciale dal 20 maggio, fino Perugia . . . . . . . sereno - 29,2 20,4

al Tluglio vi furono nelle dieci provincie colpite dal cholera 28,042 Camerino. . . . . . sereno - 26,4 17,2
cast e 12,347 decessi. Portoferraio . . . . sereno calmo 26,6 20,9
In Madrid, nello stesso periodo, vi furono 191 casi e 113 decessi. Chieti . . . . . . . . sereno - 25,3 16,8
NEW-YORK, 10. - Notizie da Saint-Thomas confermano che ò Aquila. . . . . . . . sereno - 27,6 15,0

scoppiata una rivoluzione nel Venezuola. Gl'insorti si sono impadro Roma . .
. . . . . sereno - 30,7 19,0

niti del vapore Libertador. Le truppe a Carupano si sono unite agli Agnone . . . , . . . 114 coperto - 25,9 14,8
insorti. Foggia . . . . . . . 114 coperto - 28,3 19,1
Maturin, Cumana e Barcellona si sono dichiarate contro il governo.

Bari . . . . . . . . . sereno legg. mosso 21,8 21,
ATENE, 9. - Camera dei deputati. - Delijanni, continua la sua Napoli . . . . . . . sereno cahno 27,0 19,6

esposizione finanziarla. Nei tre ultimi esercizi il deßcit ascese a 39 Portotorres. . . . . sereno calmo - -

milioni di lire, dei qualli 11 pel 1885. Il bilancio del 1886 sarà in Potenza.
. . . . . .

sereno - 21,9 15,7
pareggio. Conclude presentando progetti che modificano il regime ed Lecce

. . . . . . . . sereno - 27,0 18,8
accordano ai ministri il credito di abrogare i monopoli. Cosenza . . . . . . 1[4 coperto - 29,0 15,6
Questo discorso produsse viva impressione. Cagliari. . . . . . . sereno calmo - --

LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Si discute 11 bilancio. Il Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

cancelliere dello Scacchiere Heacks-Beach propone l'emissione di Reggio Calabria . . 114 coperto calmo 24,4 20,0
buoni del Tesoro per quattro milioni al sterline onde coprire il Palermo.

, , , . . ,
sereno calmo 30,4 16,4

de/lcit. Catania
. . . . . . . sereno calmo 29,2 19,7

Childers domanda ad Heacks·Beach se abbandona la proposta di Caltanissetta . . . .
sereno - 26,0 14,0

aumentare i diritti su certi Vini aventi da 26 a 30 gradi di alcoo- Porto Empedocle. .
sereno calmo 29,8 20,0

gegg. Siracusa.
. .

. . . . 114 coperto calmo 27,0 18,9
Heacks-Beach, interrompendo, risponde di sl.
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TELEGRAMMA METRORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGlO ROMANO

delPUmeio eentrale di meteorologia 10 LOGLlo 1885.
Altezza della stazione=m. 49,65.

Roma, 10 luglio 1885.

In Europa pressione elevata (768) sulla Germania, alquanto bassa

(758) sulla penisola Salentina.
In Italia nello 24 ore venti del 40 quadrante forti sulle Puglie e

sulla penisola Salentina, deboli altrove,. cielo generalmente) sereno,
temperatura qua e la aumontata.

Stamane cielo generalmentei serono, venti settentrionali freschi od
abbastanza forti al sud--est del continente, deboli altrove; barometro
Variabile da 763 a 760 inm. dal nord-ovest a Lecce,

Alare mosso o agitato lûngo la costa adriatica meridionale.

Probabilità: tempo-buono, venti settentrionali deboli, fuorchò al sud

7 ant.' Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a pe al ynare . . 18 161,6 760,9 761,7

Termometró . . . 2 4 31,3 31,1 25,2
Umiditä relâtiva . 9 20 ' 27 43

Umidith assoluta, 11,13 ô,75 9.09 10,33

Vento . . . . . . . .
N NE W WSW

Våldeith iii Km. . 5,0 1,5 20,0 .
2,0

Cielo. . . ; . . . . serono sereno rari cumuli sereno

cirri sparsi cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

dell½driatico· Termometro: Mass.C.=31,7;-R. ==2õ,36; I Min.C.=:19,0•R.=:15,20.

Ligino pfliciale deBa Borsa di commercio di Roma del dì 10 luglio 1885
CORSI MEDIPazzz1 FArrr

VALORI

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i•gennaio 1886 - - - - - - - - -

Lotta detta 5 . . . . . . . . . t• Inglio 1885 - - - - 95 65 - 95 65 95 90 -

De de‡ta 3 . . . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - - - - - -

,
Cèrti sul TLsoro iss. 1860-64. . . > - - 97 - - - - -

Pres Romano, Blount. . . . . . . . > - - 96 65 - - - - - -

Rothseltild. . . . . . . . . . . i• •

o 1885 - - 96 35 - - - - - -

Ó ni Beni Eccles. 5 0/0. . . . f• 1885 - - - - - ... - ... -

Obb azioni Municipio di Roma. . . I'l glio 1885 500 500 - --. ... --. ... ..- ,
----

O¾b az. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 500 500 470 > - - - - - -

Azio Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - - - - -

Obbli iom dette 6 ÿ|0 . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

Re austriaca . . . . . . . . . . . .
» - - - - - - - - -

Ban Nazionale Italiana. . . . . . . . i' luglio 1885 1000 750 ... ... ... ..- ... ... --.

Bíned Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1075 > - - - - -

Baned Gonerale . . . . . . . . . . . . .
a 500 250 - - - - - SI » -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - -
, - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' aprile 1885 500 500 500 > --. ··- --- --- ·-- ----

Baned di Roma i . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1885 500 250 - - - - - 679 25 -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
»

° 250 125 - --. - ... - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . » 500 850 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 472 > --- - - - - -

Fondjaria Incendi ro) . . . . . . . . I'luglio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondlaria Vita (o . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - .... - - -

Soo. Acq. Pia anti. cia (az. stamp.). i' luglio 1885 500 500 - - - - - 1702 1| -
Detta Certificati provv. . . . . . . .

- 500 150 - - - - - - -

Obb ioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Sóc. per condotto d'acqua (oro). . 500 250 - ··- - - - 590 */ .---

Angl omana r l'illum. a gas . . i' gennaio 1885 500 500 - - 1676 > - - - -

Gas Certificati 1•ovv. . . . . . . . . .
- 500 100 - - 1445 > - - - -

Com a Fon iaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

Ferro e Completrientari. . . . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 200 - - - - - | ... -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . -
.

100 100 - - - - - --- -

Sttado Ferrato Meridionali . . . . . . i' genztaio 1885 500 500 - - - - - ... .-..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buont Meridionali 6 0|0 (oro) . . . . .
- 500 500 -- -.. - .-- -.. - -

Obbl.* Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 -··· - -.- --·· - --.. .--

Comp. R. Ferr. Sardo az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emies. ô 0/0. . - 500 500 - - - - - - -

Az. 8. F. Paler.-Alare.-Trap. Ye 2'em. - 500 500 - --- --- --- --- ... -

Azioni Immobiliari . . . . . · · · · · · i' luglio 1885 500 262 - - - - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Generali. . . > 250 250 - - - - --. --- ....

Detta (az. startip.) . . . . . . . . . . - - ... ... - - ...

Sconto C A MB I
Pnzzzi Pnzzzi Pazzzr PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NOMMAI.I Rend. Ital. 5 0/0 (i• Iuglio ig) 95 90 fine corr.

Banca Generale 607 50, 608, 608 25 fine corr.

3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 42 i Banco di Roma ò79, 679 50 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques -
Soc. Acqua Pia ant. Marcia (az. stam.) 1695, 96, 98, 1700, 5, 10 f. corr.

90 g. - - 25 14 Societh It. per Condotte d'acqua (oro) 510, 530 25, 530 50 fine corr.
2 010 Londra. . . . . . cAdques - Anglo Romana per l'illuminazione a ges 1680 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. -
Azioni Imniobiltari 721 fine corrente.

Germania . . . . 90 g. -
Società dei Molini e Magazz. Generali (az. stamp.) 368 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Scon o di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 .OIO. del Regno nel di 9 luglio 1885:

Consolidato 5 010 lire 95 567.
Consolidato 5 0 senza la cedola del semestre in corso lire 93 397.
Consolidato 3 (nominale) lire 62 500.

Il ßindaco: A. Przat. Consolidato 3 (i,d.) senza codola lire 61 210.

V. Taocam, presidente.
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NOTIFICA.ZIONE.
In base al Regio decreto dell'8 marzo 1883, già pubblicato con notifica-

rione del -19 stesso mese, n. 16483, col quale à stato dichiarato di pubblica
utilità il piano regolatore e di ampliamento di Roma, in esecu2ione della
legge del 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della
città, ed in forza della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3'), sul risana-
mento di Napoli, estesa in Roma con R. decreto 18 giugno 1885, il sotto-
scritto pubblica l'offerta dei prezzi per la espropriazione dei seguenti
stabili,

suddette, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi,
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 anti-

meridiane alP i pomeridiana nei festivi, nella segreteria comunale saranno

ostensibili,1a pianta particellare e l'originale dell'elenco seguonte.
Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato per

iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori a forma di logge.
Roma, dal Campidoglio, il 8 luglio 1885.

Il ff. di Sindaco: L, TORLONIA.
Ciò si deduce a pubblica notizia a norma o per gli effetti delle leggi , Il segretario Generale: A. VM.I,s.

Ejenco degli stabili da espropriarsi (Art. 13, legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3a).
L'indennità dovuta ai proprietari degl'immobili espropriati sarà determinata sulla media del valore venale e dei fitti coacervati glell'ultimo decennio,

purchò essi abbiano la data certa, corrispondente al rispettivo anno di locazione.
In difetto di tali fitti accertati, l'indennità sarà fissata sull'imponibile netto agli effetti delle imposte su terreni e su fabbricati.
Mancando il secondo elemento per desumere la media dei valori, cioè i fitti concervati dell'ultimo decennio, si è ricorso all'altro elemento del reddito

imponibile.

Censo Valore Valore
COGNOME E NOME Valore desunto mediochesieffte

Designazione del fondO N. diMappa
dal reddito

come prezzodel proprietario ven a le iniponibile ,espropnazione
Princip. Sub.

1 Chonal Claudio, Enrico fu Giacomo Casa in via del Melangolo n. civ. 51 al 56, confinante con la VII 377 60,672 33,000 » 46,836 >

Filippo. proprietà Vassalli, il flume Tevere e detta via. 378
2 Vassalli Francesco fu Filippo . .

Casa in via del Melangolo n. civ. 49 al 51, confinante con le » 376 13,000 11,700 » 12,350 >

proprietà Pesci, Cilanal, il flume Tevero e la detta via.
3 Bessone Ascolla fu Michele in Pesci Casa in via del Melangolo n. civ. 48 e 48A, confinante con le » 375 48,000 25,125 » 36,562 >

proprietà Arnold, Vassalli, il Tevere e detta via.
4 Arnold Marco fu Michele

. . . . Casa in via del Melangolo n. civ. 47, 47A e 79, confinante con » 374 47,000 24,000 » 35,500 >

le proprietà Sausè, Bessone, Tevere e detta via.
5 Priori Francesca Ju Francesco

. .
Casa irt via del Melangolo, n. civ. 46, 80, 81, confinante con » 373 30,720 12,600 » 21,660 >

Arnold, Tevere, detta via e l'antico piazzale dello scarico.
6 Bessone Ascella fu Michele in Pesci Casa in via della Mortella n. civ. 24 al 27, via di S. Bartolo- > 331 120,000 73,000 » 99,000 »

meo de'Vaccinari n. civ. 22, confinante con Ie, proprietà
Comune di Roma, Malatesta e le de,tte vie.

7 Malatesta Francesco di Antonio . Locale terreno, già chiesa di S. Bartolomeo de'Vaccinari, in » 329 1 70,000 19,340 » 44,670 >
via di S. Bartolomeo de'Vaccinari n. civ. 18A e 2

Casa annessa in via suddetta n. civ. 18, 19, confinante con »

la proprietà De Rossi, altra proprietà Malatesta e sud-
detta via.

8 Malatesta Francesco di Antonio
.
Casa in via di S. Bartolomeo de' Vaccinari n. civ. 20, 21, » 330 70,000 61,258 40 65,629 20
21A, confinante con altra proprieth Malatesta, Bessone e
detta via.

9 De Rossi Giovanni Batt. e Michele Casa in via di S. Bartolomeo de' Vaccinari n. civ. 9 al 17, » 325 120,000 91,500 » 105,7E0 »

Stefano fu Camillo. confinante con la proprietà Malatesta, via del Melangolo e

detta via.
10 Caravacci G useppe fu Angelo . .

Casa in via di S. Dartolomeo de' Va cinari num. civico 8, » 324 30,000 20,850 » 25,425 »
confinanto con la proprietà Piccioni, via del Melangolo e

detta via.
11 Riganti Sebastiano e Carlo fu Gae- Casa in via S. Bartolomeo do'Vaccinari n. civ. 3 e 4, confi- > 323 1 27,000 30,000 » 28,950 >

tano. nante con le proprietà Piccioni, Bru i e detta via.

12 Piccioni Anna Rosa fu Giuseppe in Casa in via S. Bartolomeo de'Vaccina i n. civ. 5 e 6, e via » 323 2 24,000 20,700 » 25,350 >
Pesarini per una metà e Falena del Melangolo n. 42, confinanto cou Riganti, Caravacci e

Filippo fu Angelo per l'altra le dette vie.
L metà.

13Bruni Amalia e Rosa fu Attilio. .Casa in via del Melangolo num. civ. di e via S. Bartolomeo » 3231/2 65,000 67,500 » 66,250 »

de'Vaccinari n. 1 al 2A, confinante con la proprietà Riganti
e suddette vie.

14 Scuola Israelitica del Tempio , . Porzione di casa posta sulla piazza de!'o Scuole n. civ. 236, » 365 1 5,300 2,'200 » 3,750 »

237, via Cenci e via Fiumara n. 76, 77, confinante con la
proprietà Coen Giuditta e detto vie.

15 Coen Giuditta in Di Cave
. .

. Porzione di casa posta sulla piazza dei o Scuole numero 236. » 365 3 7,500 7,200 » 7,350 »

237, via Cenci e via Fiumara n. 76, 77, confinante con la
proprietà Scuola Isdraelitica del Tempio e le dette vie.

16 Bises Marco eredi
. . . . . .

Porzione di casa posta come sopra, confinante come sopra. »
· 365 4 10,000 9,000 » 9,500 »

17 Scuola Israelitica del Tompio . .
Porzione di casa posta sulla piazza dono scuole, via Fiumara » i 364 1 10,800 6,600 » 11,700 >

num. 78, confinante con la proprieta Coen Giuditta oce. e I 2
dette vie.

18 Coen Giuditta in Di Cave
. . . Porzione di casa come sopra, confinante come sopra. ,

» 364 3 2,300 1,800 x 2,050 »

19 Di Capua, Angelo, Leonce FlaminiaPorzione di casa come sopra, confinante come sopra » 365 2 5,000 4,500 » 5,200 »
fu Abramo. 364
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Osservazioni.
N. 14. Il primo piano di quosta porzione di casa si asserisco essere di proprietà dei fratelli Tagliacozzo, ma al Censo ò tuttora alllbrato alla

Scuola isdractitica del Tempio, e perciò viene a questa accreditato.
N. 17. Il quinto plano di questa porzione di casa si asserisce essere di proprietà di Fontccorvo Sabato fu Prospero, ma al Conso non si trova

allibrato ad alcuno. Si nota che il valore relativo viene accreditato alla Scuola isdraelitica del Tempio.
N. 14 e 17. Il reddito imponibile di queste porzioni di case si trova amalgamato alla Agenzia dello imposto nella somma di Iire 440 62. Per gli

effetti della presente notijlcazione detta somma è stata divisa approssimativamente in ragione dei due valori venali, o quindi so fio sono desunti i

corrispondenti capitali.
N. 15 e 18. Il reddito imponibile di queste due porzioni di caso si trova amalgamato alla Agenzia delle imposte nella sopima di lIro 450. Per

gli effetti della presente notiflcazione detta somma è stata divisa approssimativamente in ragione dei duo valori venali, e quindi se ne sono desunti
i corrispondenti capitali.
N. 19. Al Censo questa parte di casa è segnata con il solo numero di mappa 365 sub. 2; ma la proprieth si estonde anche ad una parto della

casa D.ttigua segnata col numero di mappa 364. L'offerta si riferisco al complesso delle proprietà.

P. G. N. 36255. espresse nel capitolato par,ticolare, che forma base e parte integrale dell'ap-
palto, e cho ò visibile in questa segreteria generale dalle ore 10 ant. alle ore 2

AVVISO D'ASTA --· Sistemazione della piazza Santa Maria
in Trastevere.

Volendo il comune di Roma dare in appalto i lavori occorrenti alla siste-
mazione della piazza di Santa Maria in Trastevere, per cui è prevista la somma
di lire 20,000, si fa noto che alle 11 antimeridiane di vonerdì, 21 corrente,
nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, avanti all'on. signor ff di
sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta, osservate le seguenti
norme:
1. L'asta sarh tenuta per accensione di candela a forma del regolamento

approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, (serie 3').
2.'Ciascun concorrente per essere ammesso a licitare dovrà produrre il

certificato di moralith rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed
altro comprovante di avere lodevolmente eseguito opere di seleiatura, sia in
qualità di appaltatore, sia come maestro. Niuno sará ammesso all'asta se

prima non depositi nelia Cassa comunale lire 1000 a titolo di cauzione prov-
Visoria che sarà poi concambiata dal deliberatario in un decimo della somma
di defluitiva aggiudicazione. Prima della stipulazione del contratto dovrà lo

aggiudicatario versare lire 600 per le spese approssimative, comprese quelle
di asta, le quali saranno ad intero suo carico.
8. I lavori dovranno compiersi nel termine di giorni 60 naturali dal giorno

che sarà stabilito nel verbale di consegna.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato particolare, A forma base e parte integrale dell'ap-

pom. di ciascun giorno.
5. Fino alle ore if antim. di lunedì, 10 agosto p. futuro, potranno essere

presentate all'on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, .le-schede per le
migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria
aggiudicazione, del che, seduta stante, sarà redatto verbalá di aggiudica-
zione vigesimale.
6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sark fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario non si
rendesse all'invito stesso, nonchè della perdita del deposito, oltre la rifa-
zione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di

procedere ai nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.
Iloma, dal Campidoglio, addi 8 luglio 1885.

188 Il Segretario generale: A. VALLE.

Provincia di Roma - Comune d!¾em!

Avviso di secondo incanto definitico.
Presentata in tempo utile ed accettata un'offerta di ribusso'corrispondente

al ventesimo del prezzo di liro 14105 "/0, sul quale erastato provvisoriamente
deliberato l'appalto dei lavori di sistemazione della S. C. O, Nemi-Genzano.

Si rende noto

Che il giorno 25 corrente alle ore 10 antimeridiano avrà Inogo in questa
sala municipale un esperimento deûnitivo per aggiudicare almiglior offerento

palto e che ò visibile in questa segreteria generale dallo ore 10 ant. alle ore l'appalto anzidetto.
2 pom, di ciascun giorno. L'incanto seguirà ad estinzione di candela, e si aprirà sulla somma di

5. Fino alle ore 11 antim. di lunedì, 10 agosto p. f., potranno essere pre- lire 13400 42.

sentate all'onorevole sig. ff'. di sindaco, od a chi per esso, le schede per le S'intendono qui richiamate tutte le altre condizioni, di cui alPavviso di

migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria primo esperimento del 6 giugno decorso.

aggiudicazione, del che, seduta stante, sark redatto verbale di aggiudicazione Nemi, 9 luglio 1885.

Vigesimale. Il Sindaco: G. CAVATERRA.
6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarà 197 Il Segretario: A. CurAnim.

desse all'invito stesso, nonché della perdita del deposito, oltre la rifazione Commissione degli Ospedali di Roma
dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di procedere ai
nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, ri'achio e responsabilità· Affitto della tenuta ROTONDA.

Roma, dal Campidoglio addì 8 luglio 1885. La Commissione degli Ospedali di Roma ha deliberato di rinnovare per
189 Il Segretario generale: A. VALLE. anni 12 l'affltto della tenuta Rotonda, di proprietà della pia Casa di S. Spi-

P. G. N. 36256.
rito, avendone ottenuto spoeiale autorizzazione dalla Deputazione provinciale.$• • $• ËË• L'affitto dovrà principiare col l' ottobre 1886 e terminare co180 sottembro
1898, senza disdotta.

AVVISO D'ASTA -- Costrazione di ambienti presso l'Istituto Si rende quindi noto al pubblico che alle ore 12 meridiano di venerdi 24

superiore di magistero femminile in -via Cernaia, del corrente si apriranno le offerte alla presenza di un deputato della Com-
Essendosi deliberato di dare in appalto i lavori occorrenti alla costruzione missione, del segretario generale o degli oblatori, nella residenza della so-

di nuovi ambienti in uso dei gabinotti di fisica e di storia naturale presso greteria generale della Commissione, posta in via di Ripetta, n. 102.
l'Istituto superiore di magistero femminile in via Cernaia, per la prevista Le offerte dovranno essero in carta bollata da una lira, sottoscritte e sug-

spesa di lire 10,169, si fa noto che, alle ore 11 ant. di venordi 24 corrente gellate, o dovranno presentarsi nel detto uíIicio non pin tardi del giorno e

mese, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole dell'ora suindicati.

signor ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogó la gara dell'asta osservate Gli aspiranti all°asta dovranno depositare. come cauzione provelsoria, la
le seguenti normo : somma di lire 3000. Questo deposito sarh ricevuto dal deýutato cho presiederà
i. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a forma del regolamento l'esperimento, e dovrà farsi in moneta corrente.

approvato con Reale decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'). L'afiltto sarà provvisoriamente aggiudicato al migliore offeronte,,purchð
2. Ciascun concorrente per essere ammesso all'asta, dovrà produrre il cer- siasi raggiunta la corrisposta stabilita nella scheda della Commissióno.

tificato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed altro Pubblicatosi il risultato del primo esperimento, resta fin d'ora stabilito il

firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione ed in data termine di giorni quindici dalla data dell'avviso per presentare le offerte di

non più remota di sei mesi, il quale attesti della sua idonoità ed attitudine aumento, il quale non potrà essore inferiore al ventesimo del prezzo di prov-
a condurre consimili lavori. Niuno sarà ammesso a licitare se prima non de- visoria aggiudicazione. Nella segreteria suddetta sark ostensibile 11 capitolato
positi nolla *cassa comunale lire 50û a titolo di cauziono provvisoria, che che si dovrà accettare in tutto e por tutto dal deliberatario. Avvenuta l'ag
earà poi concambiata dal deliberatario definitivo in lire 1000. Prima della sti- giudicazione definitiva e approvati gli atti d'asta, si procoderà alla iltipula-
pulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 400 per lel spese zione dell'istromento.

approssimativo, comprese quelle d'asta, lo quali saranno ad intiero suo carico. Le spese tutto d'asta, di stipulazione e di registro saranno a carioo del de.
3. I lavori dovranno compiersi entro il termine di giorni 60 lavorativi a de- liberatario.

correre dal giorno del vorhale di consegna. Roma, li 8 luglio 1885.

4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni 216 Il Segretario generale: DE CINQUE.
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AVVISO. N. 149.
.

• Ad istanza dell'esattore comunale at, , e . ,

om.ay.*ard eilo inis ero ei a on Púbkhol
sidenzame dimora incogniti, a compa-
rirei davanti la seoonda Pretura di .,

Roma- all'udienza del giorno 21 agosto DIREZIONE GENERALE DËLLE OPERE IDRAULICHE

ggi 10 luglio 1885. Alle ore 10 antimerid. del 24 luglio corrente, in una delle sale di questo
H messo esattoriale \finistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Re-

203 Çr. DIODATI• gia Prefettura di Udine, avanti il prefelto, si addiverrà simultaneamente

(P pubblicazione)
AVVISO.

A chiun possa avervi interesse si
avyerg 11. blico, che sono inoltrate
domagde svincolo al Tribunale di
Sáilta Maria Capua Vetere delle cau-
zioni che prestarono i signori Stani-
slab de Cesii•e, Aniello Ferraro e
Fráncesco Carobene, per le professioni
dignotaig ,it primo nel comune di
Arlepzo, il secondo in quello di Mad-
daloni; ed il terzo in Aversa.
S. Maria Capua Vetere, li 8 luglio

481 GOGLIA, proe.

. ( pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
.Si rende noto al pubblico che nella
ptibblica udienza del10 settembre 1885,
si pròcedora dll'incanto per la subasta
di un fabbricato urbano posto in Ron-
cigligney in via Case nuovenn. 24 e 26.
conflitante Polozzi, Amadei, la strad
salvi eco. ad istanza del R. Demani
delloStatorappresentatadalsottoscritt

pdiLuigi.Olivieri di Ronciglione,
e condizioni portate dal bando
ä"Blaáèlato dal cancelliere del

Tribunald il 25 giugno 1885, che si
per richiamato.
Vitgrboe8 luglio 1885.

CoívTucc1 avv. GIDSEPPE.
200 6elegato erariale

(i' pisóblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.

rende noto al pubblico che alla
lica udienza del 3 settembre 1885,

procederå all'incanto per la subasta
di una casa posta in Viterbo, vicolo
di piazza Padella, confinante Rispoli,
Rossi e la piazza, ad istanza delPam-
ministrazione del Fondo pel Culto, di-
fesa dal sottoscritto, a danno di Cuc-
codoro~Giubeppe di Viterbo, con le
condizioni portate dal bando a stampa
redatto dal cancelliere del Tribunale
il 29 giugno .1885, che si ha per ri-
chíámato.

col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al rialzo ed ingrosso
con parziale ributto e presidio frontale dell'arginatura destra
del fiume Tagliamento, dall'abitato di San Giorgio a Sollaz-
zetto, dell'estesa di metri 5,094 35, compresa nel territorio
del comune di San Michele, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 115,930.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negh

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchò sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda, Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 10 gennaio 1883, con appendice in data 20 marzo 1884, visibili assieme
alle altre earte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Udine.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 150 consecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesW
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate otferte con de

positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-
Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il cou-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon-
sabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per
lo eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è nssata in lire 8,000 ed in lire 16,000 quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

Viterbo, 8 luglio 1885. appaltatore.
CONTUCCI avv. GIUSEPPE Roma, 7 luglio 1885.

199 delegato erariale· 6194 Tl Caposezione: M. FRIGERL

(26 pubblicazione)
ESTRATTO P. G. N. 35028.

a sensi dell'art. 23 Codice civile.

e reIo 7 agc ile di ilano crËn'ai AVVISO DI VIGESIMA. - Vendita di aree fabbricabili.
sieno assunteinformazionisull'assenza ' Mediante l'aumento di lire 200 sul prezzo d'incanto in lire 233,000 per
di Romedio Çabiati fu avvocato Luigi l'area fabbricabile (lotto I) posta sulla nuova via Nazionale, compresa fra la
da tillimo abitante in Milano, via

.

Lanzone, n. 28, a mezzo del pretore via
dei Filippini, le piazze della Chiesa Nuova e di Sforza Cesarini, e confi-

del mandamento VI di Milano. nante colla sola proprieta Bennicelli, della superficie di circa metri qua-
6651 AYyoego GIUSEPPE BARBAVARA. drati 830, e di lire 200 sul prezzo d'incanto in lire 107,803 per l'area fabbri-

Labile (lotto III) nella nuova via del Tritone, compresa fra il Vicolo del Naz-
(2' púbblicazione) zareno e la proprieth Castellani-Polverosi, della superfleie di metri qua-

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Si rende noto che il Tribunale ci- drati 308 circa, ebbero luogo le aggiudicazioni provvisorie per la vendita

YQe di Savona, sulle istanze della po. delle aree stesse.

ra Siri Margherita di Giacomo, re- Ora si fa noto al pubblico che, stante la decretata abbreviazione dei ter-
nie a Dego, ammessa al gratuito mini, fino alle ore 11 antim. dei giorni qui sotto riportati, potranno essere

tÑcinio con deliberazione 31 luglio resentate allo on. signor ff di sindaco, o a chi per esso, mediante schede,
8840 con sentenza 22 maggio cori:ente e migliorie di aumento non inferiori al ventesimo del prezzo delle provvi-
annd mandò assumerst mformazioni sorie aggiudicazioni, del che, seduta stante, saranno redatti verbali di ag-
circa l'assenza di Luigi e Giovanni giudicazione vigesimale, ferme restando tutte le condizioni espresse nel-
Battista fratelli Campora fu Gracomo, l'avviso d'asta del 27 giugno prossimo passato, n. 30513.

esei nti a Dego, assbineri dan iz Pol primo lotto il giorno di sabato 18 luglio corrente, o pel 3° il giorno di
da piffdi tre anni a questa parte.

martedi 21 successivo.

Savona, 29 maggio 1885. Roma, dal Campidoglio, addì 9 luglio 1885.

6510 Avv. G. BRIGNONI causidico. 215 Il Segretario generale: A. VALLE.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI SENTENZA
di dichiarazione di assensa.
Sull'istanza di Zucco Lorenzo fu

Giovanni Battista e Garelli Maddalena
fu Antonio conjugi, residentisulle fini
di Frabosa Sottana, il Tribunale civile
di Mondovì con sentenza delli cinque
andante mese di giugno dichiaró l'as-
senza di Garelli Catterina fu Antonio
Andrea loro rispettiva sorella e co-

gnata già residente a Villanova-Mon-
dovi.
Mondovi, 6 giugno 1885.

6678 SCIOLLA proc.

INFORMAZlONI

per dichiarazione d'assenza.
(2' pubblicazione)

Il Tribunale civile di Susa con prov-
vedimento 30 maggio ultimo scorso,
suil istanza delli Francesco, Giuseppe
Antonio , Paolina moglie di Gojtre
Francesco, Margherita vedova di Prin-
derre Francesco, fratelli e sorelle Guil-
laume fu Antonio; e Raimonu Mar-
gherita vedova di detto Antonio Guil-
laume, residente a Sauze di Cesana,
quali eredi presunti di Guillaume Sil-
vestro Lorenzo fu Antonio, loro rispet-
tivo figlio e fratello, d'anni 37, assen-
tatosi da Sauze di Cesana nell'anno
1873, ha mandato assumere informa-
zioni per mezzo del pretore di Cesana
Torinese sullo stato di assenza dello
stesso Guillaume Silvestro Lorenzo.

Susa, 2 giugno 1885.
6626 SAN PIETRO.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO
per dichiarazione d'assenza.
Il sottoscritto procuratore officioso

di Bianchini Alessandro fu Angelo,
agente per so e minori suoi figli, am-
messo al beneficio del gratuito patro-
cinio con decreto 30 giugno 1882, nu-
mero 243, della locale Commissione,
domiciliato e residente in Brescia,
Rende noto che il R. Tribunale ci-

vile e correzionale di Brescia con sen-
tenza 1422 luglio 1884, n. 271, ha or-
dinato che sieno assunte informazioni
per accertare l'assenza di Scanzi At-
tilio de' furono Francesco e Marianna
Rossa, nato ad Iseo nel 4 gennaio 1819,
delegando all'uopo il signor pretore
del mandamento II di Brescia, a norma
dell'art. 23 Codice civile.

Brescia, li 2 giugno 1885.
6049 Avv. ZANELU CESARE.

(2* pubblicazione)
ESTRATTO

a termini dell'art. 23 Codice civile.
Agresti Agata, moglie ad Antonio

Balatto, stiratrice, residente in Pia-
eenza, ammessa al beneficio della
gratuita clientela con decreto della
competente Commissione in data
11 maggio 1885, a mezzo del sotto-
scritto suo procuratore

Notifica
Che il Tribunale civilo e correzio-

nale di Piacenza, sulle istanze di essa
Agresti, con opportuno provvedimento
in data 22 maggio cadente,
Ha ordinato di assumere informa-

zioni per constatare l'assenza di Ba-
ratto Antonio di Domenico, cameriere,
gia residente e domiciliato in Pia-
canza, prescrivendo che detto prov-
vedimento sia pubblicato nei modi e

2uoghi di cui all'art. 23 vigente Co-
dice civile, delegando per le informa-
zioni ad assumersi il signor pretore
del mandautento sud di Piacenza,
luogo in cui il Baratto ebbe l'ultima
sua residenza e dimora.

Piacenza, 27 maggio 1885.

6545 GANDOLFI SOSt. MONTONI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia della GazzzTTA UrnclAI.x.


